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SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 
ROBUSTA e quindi sicurissima, 

ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
dei pneumatici. 
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Problema N. 2073 del dott. Arturo Ferrari. VENEZIA 

ages 'GIGIELLIERI 


BIANCO. (7 pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse, 


| Problema N. 2074 
del sig. W. Pauly di Bukarest. 


Branco: Re8. T'd3. T{3, Pod. d5. e2. f5. g4. (8). 
Nero: Rel. Aed (2). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 
Problema N. 2075 del sig. C. G. Gavrilof. 
Bianco: Rel. D h6. T' b8. Ag8. Ces, (48. 
Nemo: Red Orbi. Ah8. A hd. CDI. Cfl; 

Pg2. g8. (9). 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in duo mosse. 


Soluzione dei Problemi : 


N. 2059. (Farrani). 
1 Af6, g7x16; 2 Dal ece, 
1...., Rf4; 2 Cdl+ eco, 
«.., Rg6; 2 Dg1+ eco. 
1...., altre; 2 Dd8+ ece, 
N. 2060. (WarvenER). 1 A c5-a7' ecc. 
N. 2061. (Bongarii). 
1 Dc8, Reb; 2 Ce2+ eco, 
1...., Rg5;2 Ce6+ ece. 
N. 2062. (Lupàxri). 1 Ah4-el ece. 
N. 2063. (FERRARI). 
1 Cb5, Ret; 2 Dd4k+ ecc, 
1...., Red; 2 0xc8+ ecc. 


1...., A@6;2 DÎ8+ eco, 
N. 2064. (Toz). 1 Tal-i4 ece, 
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drini, Milano ; Bettino Capra, To 
Roma; G. Clerici, Milano; Eligio Favari, Como; 
Temistocle Farina, Ravenna ; Simplex, Pavia; Et- 
tore Rovida, Mil: 3 E. degli Scacchi, Palermo; 
V. Orlandi, Milano, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Anton Giulio BARILI 


La bella Graziana, 44 ediz. L. 


— Ediz. illustrata da O. Tofani. . . 


Decapitazione, 
AURORE E VESPRI, 


Eran bocciòli teneri, 
Erano olenti fiori 
Sonvemente roridi 
Pei mattutini albori. 

Ma reclinati i petali 
Avevano ai furori 
D impetuos) turbine, 
Sfacendo i lor colori. 

Così il mio sogno vergine 
Del più giocondo amore 
Nascendo mi fiorì; 

Ma Je delizie andarono 
Nella notte del cuore 
E tutto mi mori!... 


La Fata delle Tenebre. 


Sciarada col primiero anagrammato. 


VOLTAFACOIA. 


Non negare, o mio Lettore, 
a teatro dopo il dramma, 
suoli ridere di cuore 
al primiero in anagramma. 
È l'intero un impostore 
— io lo dico ad ogni mamma — 
che sa piangere d’amore, 
ma per l'oro sol 8' infiamma, 
Gabbamondo, versipelle 
losche mire nel cuor cela 
per il ben de la sua pelle. 
Dunque, in guardia! Tosto al detto 
ed a l'altro si rivela: 
non gli date mai ricetto. 
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Secondo caldi e, con ferito orgoglio, zione «4 
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Volete in modo rapido, slenro, scacciare 
IST 
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dannata a cregiuolar rel + «+ «+ etemo. —|Dalla rupe. 3* edizione. . . . 350 


Luisa Tutagembro, Amori alla macchia. 3a ella 
Monsù Tomè, Nuova ediz. pop. 1— 


Spiegazione dei Giuochi del N. : 


Soiarada. 
«In mio favor tu sei, il senso è fale 
di prim'altro tre fine, ma il Totale, 
entro le notti paurose e cupe, 
grida dal duolo affisso ad una rupe. 
Luisa Tutegembro, 
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Il Re, accompagnato dal Conte Suardi, osserva il monumento, opera di Leonardo Bistolfi [vedi a pag. 298). 


(Pot. Treves), 
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+ 1Ltenente general 


CORRIERE. 


I generali Torelli e Salsa e il ministro Calis- 
sano. Il discorso di Nathan per il XX settem- 
bre. Il re di Grecia a Parigi. La principessa 
\ Sofia di Weimar suicida. Il Re e le cerimonie 

della settimana. vevviva» di Bergamo. Il 

deputato di Bombignac. Il Congresso anti-al- 
L coolico. Peril centenario di Verdi, Garros attra- _ 
| versa il Mediterraneo. Bryan e.la sua tournée. 

Quanti lutti e quali,... in questa settimana 
di commemorazioni e di feste!.., 

Primo dolore la morte, eroica, del generale 
Alfonso Torelli, caduto a Tecniz, combatten- 
do, alla testa delle sue truppe. L'unico ge- 
nerale colpito sul campo, in due anni di 
guerra libica. Era in Cirenaica dall’aprile 
scorso: vi aveva combattuto, a Benina, ap- 
pena arrivato. Alla testa sempre della sua 
4.° brigata si era distinto a Règima, a Bu 
Mariam, ad El Albiar, sull’altipiano di Merg, 
e su quell’altipiano è caduto, in uno di que- 
gli improvvisi combattimenti avvolgenti nei 
quali i beduini del Gran Senusso sfogano ra- 
pidamente le loro qualità aggressive, dile- 
guandosi poi, dopo i primi assalti, sotto il 
tuoco delle artiglierie. 

Il generale Torelli era più giovine di un anno 
del suo collega generale Tomaso Salsa, 
spentosi, non eroicamente combattendo, co- 
me, certo, avrebbe desiderato, ma lottando 
contro una insidiosa nefrite, acutizzatasi nel- 
l’ultime altissime prove superate da lui 
Libia dopo la dura giornata di Sidi Garbaa. 
Povero Salsa!... Le pagine più belle e più 
drammatiche della storia coloniale d'Italia — 
da Cassala a Coatit, da Adua a Makallé, dalla 
pace con Menelik alle operazioni del corpo 
di spedizione in Cina, da Derna ad Ettangi, 
sono le pagine della sua vita di soldato, am- 
mirevole per prontezza d’ingegno, coraggio 
indomito, acutezza di mente, valore di poli- 
tico, di diplomatico, di combattente. Anche 
la sua ultima partenza per la Libia in mag- 
gio fu un atto eroico: rinunziò ad assistere 
ai funerali dell'amato figlio suicidatosi in Mo- 
dena, per accorrere, pur malato, senza esi- 
tare un momento, all'appello del dovere, dal 
momento che la Patria in Libia aveva bisogno 
di lui 


Torelli e Salsa, se le leggi della vita non 
fossero attraversate dalla fatalità, avrebbero 
potuto vivere utilmente almeno un venti anni; 
e ben più di venti ne avrebbe potuti vivere 


Tomaso Salsa, 
morto a Treviso il 21 settembre. 


Teobaldo Calissano, il ministro per) le 
poste,e telegrafi che un assalto di angira pec- 
toris ha sottocato mentre in un banchetto a 
Cossano Belbo inneggiava ai valorosi giovani 
del suo collegio di Alba caduti in Libia. Era 
uno di quei piemontesi genuini tutto volontà 
ed operosità — il Cali 


ottimisticamente facondo, ed era toccato a 

lui, l’altra domenica, mandare il primo squillo 

ministeriale, per l’attuale campagna eletto- 

rale, ed egli aveva sciolto un inno al suo 

amico e presidente Giolitti ed all'opera del 
inistero di cui faceva parte. 

Ad essere superstiziosi, Giolitti oltre che 
addolorato personalmente per la perdita del 
fido amico, dovrebbe essere impressionato 
per la scomparsa fulminea di colui che, nel 
nome del governo, con un inno apologetico, 
aveva iniziata questa singolare campagna elet- 
torale, della quale tutti ciarlano, e nella quale 
il capo del governo sembra prediligere il si- 
lenzio. 

È vero che per le elezioni — a quanto uffi- 
ciosamente se ne sa — c'è tempo ancora un 


mese, e in un mese discorsi politici possono, 


capirne tanti, anche ampii ed esaurienti comè 
quelli che possono voler pronunciare i mi- 
nistri, 

Se invece di Giolitti fosse presidente dei 
inistri il sindaco di Roma, Ernesto Nathan, 
i discorsi nion si farebbero aspettare. Egli è 
oratore frequente, e per giunta, polemico: 
riaffermato tale anche sabato scorso davanti 
alla storica breccia di Porta Pia, polemizzando 
— con molto discutibile opportunità — col 
papa, coi cardinali, coi ginnasti e coi pelle- 
grinaggi cattolici stranieri; e parlasi anche 
di un'errata-corrige moderatrice dovuta arre- 
care da lui, per superiore consiglio, al suo 
discorso ancora prima di pronunziarlo. 

Meno peggio di quanto è capitato a Re Co- 
stantino XII di Grecia che ieri l’altro alla 
colazione offertagli nell’Eliseo dal presidente 
Poincaré, tributando molte lodi alla Francia 
ed agli ufficiali francesi per il costante filel- 
lenismo della Repubblica, ha dovuto fare 
ammenda del famoso brindisi alla «tattica 
tedesca che rese vittoriosi i greci » pronun- 
ziato a Potsdam l’altra settimana, 


+ II maggior generale Alfonso Torelli, morto combattendo 
alla testa delle sue truppe a Tecniz (Merg) il 16 settembre. 


Re Costantino è entrato a Parigi, e vi ha 
gironzolato, in punta di piedi, si può quasi 
dire: i parigini ufficialmente lo hanno quasi 
ignorato; ela stampa parigina non è nem- 
meno totalmente soddisfatta del brindisi, di- 
remo così, espiatorio che il re greco ha pro- 
nunziato. Cosa volevano?....Che chiedesse 
perdono?... Ma di che?... Non è forse vero 
che egli, quand'era Diadoco, e varii ufficiali 
del suo stato maggiore, passarono quasi un 
anno in Germania alla scuola della « tattica 
tedesca » ? Egli nel suo brindisi dell'Eliseo ha 


Il galante re ha per- 
sino brindato, nel banchetto ufficiale, alla gra- 
ziosa signora Poincaré, che sedeva alla sù: 

sinistra. Il presidente Poincaré, invece, brin- 


doveva dire di p 


dando al re, si è dimenticato di brindare 
alla regina Sofia, rimasta a riposarsi in In- 
ghilterra. Fu dimenticanza, o si ricordò, il 
presidente, che la regina di Grecia è sorella 
del Xaiser germanico?.., 


»* 


Una giovine principessa tedesca si è suici- 
data nella romantica città di Eidelberga. Il 
giorno prima l’amabile Sofia di Sassonia Wei- 
mar, appena venticinquenne, era stata vista, 
tutta elegante e gaia, passeggiare per le strade 
ed entrare ed uscire dai negozii di mode; e 
la notte successiva ella suicidavasi con un 
colpo di piccolo elegante revolver al cuore!... 
Perchè ? Sebbene nulla si sappia di pre 
pare certo si tratti di un dramma d’amore. 
In Eidelberga specialmente l’amore deve 
avere atteggiamenti ben romantici !... La bella 
principessa appariva da poco tempo ancora 
più gaia del consueto, più allegra che mai, 
dopo un viaggio in automobile con suo fra- 
tello e con un ufficiale amico. Questo amico 
era Hans von Bleichroeder, il figlio del co- 
lossale banchiere israelita, il banchiere di Bis- 
marck?... 

Pare di sì; e qualche mese addietro in Ger- 
mania — dove tutti tanto si interessano ai 
fatti dei principi e delle principesse. anche 
delle più minuscole Corti — circolò la voce 
che Hans von Bleichroeder aveva chiesta la 
mano della principessa Sofia di Sassonia-Wei- 
mar, Il giovane barone era, in fatto, ospite 
gradito nel castello di Eidelberga, e la gio- 
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PER LA MORTE DEI GENERALI SALSA E TORELLI. 


RAINER La 


La salma del generale Salsa nella camera ardente a Treviso (fot. Ferretto). 
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vine principessa mostrava senza dubbio una 
grande simpatia per lui. Si trattò veramente 
di tale matrimonio? È vero che il padre della 

incipe Guglielmo, d'accordo col capo 
sa, Granduca di Sassonia-Weimar, vi 
risolutamente contrario ?... Saranno vere 
le parole che il 24i/y Mail ha messe in bocca 
al principe Guglielmo: « Tutto l'oro del mon- 
do non sarebbe sufficiente a fare un ponte 
sull’abisso che separa una principessa di $ 
onia-Weimar da un barone di Bleichroeder » ? 
Anche la Corte di Weimar ha un giornale 
ufficiale — ed il giornale ufficiale smentisce 
in modo assoluto tutte le voci d'ogni genere; 
ma il fatto tragico non si può smentire, nè 
attenuare: la giovine bella principessa Sofia 
si è uccisa, come la più ingenua delle nostre 
e!... Il suo fratello maggiore, Ermanno 
— imitando lo zio paterno, Bernardo — ri- 
nunziò, quattro anni sono, per ragioni di 
cuore, al rango, nome e titolo di principe, 
accontentandosi per sè e per i suoi discen- 
denti del titolo di conte di Ostheim. Essa, la 
romantica Sofia, ha fatto di più — ha rinun- 
ziato alla vita!... 


In ogni parte commemorazioni, feste inau- 
gurali, congressi. Il Re è, si può dire, onni- 
presente. Dalla rivista ai quattordici reggi- 
menti di cavalleria, passata, sotto una piog- 
gia uviale, nella brughiera di Gallarate, 
alla posa della prima pietra della nuova gran- 
de stazione di Cuneo, — dall’inaugurazione del 
bellissimo monumento a Cavour opera sim- 
bolica di Bistolfi, in Bergamo, alla posa della 
prima pietra del nuovo porto a Viareggio, — 
il Re è dappertutto, ovunque festosamente 
accolto, acclamato, sintesi vibrante di que- 
sta Italia la cui vita — malgrado certe mi- 
serie della politica e dei partiti — è tutto 
un rigoglìo, tutta una rinascita. Ma a Ber- 
gamo è accaduto questo — tutti i partiti 
hanno fatto a gara a chi più applaudisse il 
re: i moderati costituzionali, obbedendo alla 
leale tradizione del loro partito, che, in certi 
momenti, prese per simbolo uomini come 
Silvio Spaventa; i conservatori cattolici per 
dissipare i dubbi sul loro lealismo, e guada- 
gnare la fiducia degli elementi affini per la 


Il Re di G 


a Parigi. 


imminente lotta elettorale; i democratici ed 
anticlericali per superare le manifestazioni 
degli avversari, e dare, ad ogni modo, agli 
«evviva al Re!» una significazione antitem- 
poralista ostica ai clericali. Così, ne è uscita 
una unanimità acclamante che ha rese vera- 
mente significative le feste bergamasche. Alle 
elezioni, poi, si vedranno i fruttì; o, meglio, 
si rivedranno le più profonde divisioni fra 
uomini, se non fra programmi. Perchè la lotta, 
in qui, si delinea, per simpatie ed antipatie, 
per clientele contro clientele, per piccoli par- 
titi locali contro altri par locali consini 
idee, vere grandi idee non se ne veggono di- 
nanzi agli elettori, i quali sono, essi stessi, 
quest'anno, materia grezza poco nota a co- 
loro stessi che debbono maneggiarla. È una 
gara a nascondersi, a dissimularsi, ad ingan- 
narsi. Di programmi, fin qui, veramente, uno 
solo, quello del celebre deputato di Bombi- 
gnac: «Il mio programma?... Nessun pro- 
gramma!» 


* 


Mentre al Congresso Internazionale contro 
l'alcoolismo, nella Villla Reale, si versano 
fiumi di eloquenza, che non faranno dimi- 
nuire di uno solo — malgrado la nuova legge 
— gli spacci di bevande alcooliche, fiorenti in 
Milano, oramai, in ogni via, a due metri 
l'uno dall'altro, ed accresciuti ogni giorno di 
qualche nuovo concorrente; Milano si prepara 
d’altra parte, per le feste centenarie verdiane 
alle quali l’ILLusrrazione dedicherà comple- 
tamente, per cominciare, il prossimo suo n 
mero. I monumenti al grande maestro si sus- 
seguono.... ancorchè non gli rassomiglino; 
ma il monumento veramente degno di lui e 
dell’Italia è il suo epistolario, in grandissima 
parte sin qui inedito. Da esso — nel volume 
pazientemente preparato dal dottor Cesari — 
Verdi viene fuori tutto intero in modo ma- 
raviglioso. L'uomo, — l’uomo italianissimo, 
l’uomo di carattere, emerge in tutta la sua 
grandezza morale, uguagliando, anzi supe- 
rando l’artista, il maestro, pur tanto grande!... 
Sono state apprestate in cento città, in cento 
teatri le riproduzioni delle opere verdiane — 
per onorare il grande compositore. In un 
teatro di provincia hanno messa in scena per- 


(Argus). 


sino la Norma.... credendola del repertorio 
del Cigno di Busseto !... Quivi poi, dove nac- 
que Verdi, in quel teatro minuscolo a cui i 
bussetani hanno dovuto accon perchè 
Verdi non volle incoraggiare mai in quel pic- 
colo paese lo spreco di migliaia e migliaia 
di lire per la costruzione di un gran teatro 
che non avrebbe poi servito a nulla; a Bus 
seto hanno finalmente udita ed entusiasti 
mente applaudita la 7raviata, che proprio ses 
santa anni addietro, alla,Fenice di Venezia, 
fu un fiasco!... Ma il Verdi intero, il Vefdi 
delle lettere inedite, quello è l'uomo che bi- 
sogna far conoscere e ben conoscere al po- 
polo nostro: maestro, non pure di grande 
arte, ma di grande carattere.... cioè di una 
musica che dovrebbe essere appresa su vasta 
scala specie in quest'ora di grandi manovre, 
elettorali!... Ne riparleremo. 


* 


Gli uccelli — per la cui conservazione hanno 
perorato in America le figlie del presidente 
Wilson — gli uccelli sono oramai assoluta- 
mente sorpassati dagli uomini. 

Dissi già di Pégoud che riuscì deliberata- 
mente a volare a testa in giù, voltando e rivol- 
tando il nuovo biplano Blériot per ogni verso. 
Dopo Pégoud venne il tenente aviatore russo 
Nesteroff, che eseguì un vero circolo nello 
spazio, a mille metri, il « circolo della morte » 
senza morire!... Ora è Garros che in meno 
di otto ore, contro il consiglio degli amici, 
contro le stesse disposizioni dell'atmosfera, 
ha voluto volare, ieri, da Nizza a Tunisi, e 
soltanto per un lievissimo guasto al motore, 
ha dovuto arrestarsi — prima tappa — a Bi. 
serta. È presto detto — la traversata del Me- 
diterraneo; ma, a pensarci un momento, si 
comprende tutta l'audacia del volo, e tutto 
il nuovo orizzonte che esso apre alle rapide 
comunicazioni in questo mondo, che va di- 
ventando insopportabilmente sempre più pic- 
colo!... Quasi novecento chilometri in meno 
di otto ore!... È presto detto!... Ifpiù veloci 
piroscafi non li cuoprono in tre giorni. Ai 
prodigi dei velivoli si aggiungono i prodigi 
dei dirigibili. L'aereonave M2 dell'esercito ita- 
liano è andata l’altra notte da Ferrara a To- 
rino e viceversa, cuoprendo, senza il minimo 


incidente, mille chilometri in tredici ore. E 
non siamo in realtà, che nel periodo dei sem- 
pre più espressivi esperimenti. Data una ben 
combinata organizzazione, con mezzi tecnici 
e mezzi finanziarii appropriati, fra un anno 
© due, a dir molto, si andrà dall’ Europa al- 
l'America del Nord in quarantotto ore, e forse 
meno; ed il mondo perderà ancora del suo 
fascino misterioso, mentre l’uomo eleverà di 
altrettanto il proprio legittimo orgoglio. 


Per ora in America andiamo.... spigolando 
i giornali. Bryan, il ministro degli esteri 
degli Stati Uniti ha finito la sua fenomenale 
tournée in mezzo commedianti ed ai sal- 
banchi, portandosi a casa un trentadue- 
la franchi di utile netto. Egli è dotato di 
una logica semplicissima : la paga da ministro 
(sessantamila franchi) non gli basta per vivere 
lui e la sua famiglia: un quarantacinque mila 


franchi l’anno glie li pigliano le sottoscrizioni 
nelle quali è impegnato per società di cultura, 
di religione, di beneficenza ; coi quindicimila 
franchi restanti un uomo che ha moglie e 
figli, ed è nella categoria delle personalità 


più note, non può vivere che da cane in 
America — figurarsi! — e magari anche in 
Italia!... Dunque?... In Italia che cosa possa 
fare un ministro che si trovi in simili con- 
dizioni, non saprei dire. Certo nessuno — 
anche non prestandosi ad aiutarlo — tollere- 
rebbe che egli andasse a fare il giro dei teatri 
alla testa di una qi asi istrionica compa- 
gnia. Hanno finito col non tollerarlo nemmeno 
nell'America del Nord, che pure è il paese 
delle cose inverosimili. Ora Bryan ha tro- 
vato ciò che a tutta prima avrebbe dovuto 
apparirgli evidente: ha.trovato da rinforzare 
il proprio bilancio collaborando regolarmente 
in un giornale. Nell'ora in cui il governatore 
di Nova York va davanti alla Corte di Giu- 
stizia sotto l'accusa di abuso di fondi eletto- 
rali, è quasi lodevole la disperazione econo- 
mica di un ministro degli esteri, che si arra- 
batta pubblicamente dal teatro al giornalismo, 
pur di non chiudere in disavanzo il proprio 
bilancio!... La grandissima maggioranza degli 
uomini pubblici del mondo avrà riso di 
Bryan. Sarebbe interessantissima una sequela 
di confessioni autentiche e sincere sul come 
gli uomini pubblici, in momenti difficili — 
non volendo prodigarsi come Bryan — ar- 
rivano a superare certe difficoltà!... 


24 settembre. Spectator. 


NECROLOGIO, 


- È triste molto la cronaca mortuaria di questa 
settimana. Essa registi nanzi tutto due generali 
ed un ministro. I generali Torelli e Salsa, il primo 
caduto eroicamente a Tecniz il 16 settembre, il se- 
condo soggiaciuto a malattia certo aggravatasi in 
quella Libia, dove grandemente si era. segnalato 
per attitudini mirabili di soldato e di politico. Il 
ministro è quello per le poste e telegrafi, Calissano, 
morto improvvisamente a Cossano Belbo, dove ad 
un banchetto stava pronunziando un discorso pa- 
triottico. Di questi tre morti si parla anche nel 
Corriere. Il gen. Alfonso Torelli era nato ad Apri- 
cena (San Severo) nel 1856, non aveva, dunque, che 
57 anni. Era uscito dall'Accademia militare nel ’75; 
fece la sua carriera nell’artiglieria; servì in Eritrea 
distinguendosi nell’'87-89. Fu insegnante nell’Acca- 
demia di Torino; era maggior generale dal 1911 e 
in Libia dalla primavera dello scorso anno. Lascia 
la moglie e due figli giovinetti. Il gen. Tomaso 
Salsa non aveva che 56 anni. Entrò volontario d'un 
anno nell'esercito cominciando da semplice soldato, 
e conseguendo le spalline di sottotenente di fan- 
teria a 23 anni, nel 1880. Le sue qualità, la sua pas 
sione per gli studi militari lo misero in evidenz 
nel corpo di Stato Maggiore generale. Quando Ba 
ratieri andò governatore a Massaua volle come suo 
capo di Stato Maggiore il Salsa, allora capitano: fu 
egli a preparare fi vittoria di Cassala, conseguita 
dal gen, Arimondi, che lo ebbe sempre al fianco; ed 
allora fu promosso maggiore per merito di guerra. 
Fu Salsa a mutare in vittoria il pericoloso combat- 
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timento di Coatit contro 
ras Mangascià, e vi gua- 
dagnò la medaglia d'ar- 
gento al valore; trattò con 
ras Makonnen la resa del- 
la guarnigione italiana di 
Makallè; opinò contro la 
avanzata alla ilia di 
Adua; raccolse î pochi 
superstiti dopo la tragica 
giornata, e li condusse a 
poi rimase al 
fianco del Baldissera, che 
lo volle seco; poi trattò 
la pace per l' fiala con 
Menelik, e la trattò alta- 
mente, e fu anche prigio- 
niero di Mangascià. T'or- 
nato in Italia con bella 
fama prese parte come te- 
nente colonnello alla spe- 
dizione in Cina, quale co- 
mandante in seconda al 
fianco di Garioni, e in 
tutte le varie operazio 
si segnalò grandemente. 
Promosso maggior genera- 
le tre anni sono, partecipò 
alla commissione per la 
più precisa delimitazione 
del confine 
co. Poco dopo raggiunse a 
Tripoli il gen. Caneva, e 
fu Governatore di Tripoli ; 
poi nel settembre 1912 pas: 


sò ad organizzare il nuovo 
corpo d'armata destinato 
a Derna; e quando colà 


gli avvenimenti sì fecero 
‘avi, egli ilcomando 
della ivisione, e dal set- 
tembre all'ottobre 1912 
eguì i successi d 
di Casa Aronne, e 
Kasr-el-Leben, Enver-bey 
fu ripetutamente battuto, 
disfatto; e quando dopo 
uei successi, malato, partì 
la Derna, la sua parten: 
fu a tutti penosissima. 
Dopo la giornata triste di 
Sidi-Garbaa, nel maggio 
scorso fu accolta con gi 
bilo la notizia che Salsa 
ritornava a Derna. 
Il prode soldato er 
da irr pela sventur 


a Cossano 


stato în quei giorni colpito 
. A Modena si era suicidato 
uo figlio, presso il corpo esanime del figlio egli 
iccorso e giunto il 17 di maggio, Il 21 dello ste: 
mese un telegramma del Ministero delle Coloni 
gli chiedeva se avrebbe potuto recarsi a Derna. 
Si dice che in quel telegramma gli si dom 
mente se «per le sue condizioni 
che, si sentiva disposto ad assumere un comando ». 
Il Salsa rispose fieramente che, quanto alle sue con- 
dizioni morali era sempre disposto a saci 
suo dovere. Il 28 maggio il generi: 
imbarcava per Derna; i 
gliava i beduini ad Ettangi; il 18 
da Tobruck contro il campo dei beduini 
dendolo. 
Ahimè!... Il generale Salsa a Tobruck aveva com- 
piuto un eroismo senza pari. Il terribile male che 
perdonargli l'aveva già ripreso a Derna. 
» Tommaso Salsa invece che dirigere le 
operazioni a cavallo le diresse o in portantina o da 
rro automobile sul quale era stato disteso un 


Assicurata la vittoria egli tornava in Italia 
cava il 27 a Napoli; il 28 a Roma era ricevuto dal 
Re e ministro Bertolini. Il 2 agosto era a Tre- 
i il 7 al Lido di Venezia; e poco dopo dispac 
da Treviso segnalarono che la sua malattia er: 
grave; e il 21 fu annunziata, a tutta Italia, doloro- 
sissima, la sua morte, a 56 annil!... 

E soli 50 anni aveva il ministro delle Poste av- 
vocato 7eobaldo Calissano, deputato di Alba, morto 
improvvisamente mentre parlava a banchetto in 
Cossano Belbo. Studiò da avvocato a Torino, dove 
fu anche giornalista; stato eletto deputato, per 
Cherasco, nel 1896, poi passò ad Alba, succeden- 
dovi a Michele Coppino. Fu con l'Estrema S 
per lo sgombero dall'E Poi si temperò; e Gio- 
Fit nel 1909 lo cl rio alle poste; 
passò quindi sottosegretario agl’interni con Luz: 

oi tornato Giolitti al potere ebbe, e lo tenne 
za validamente, fino alla morte, il portafoglio 
delle poste e telegrafi. L'altra domenica a Cortemi 


aveva pronunciato un discorso apologetico în esal- 
tazione di Giolitti e del Gabinetto di cui egli stesso 
era parte, E tre giorni prima di morire era a Mi- 
lano ad ispezionarvi zelantemente i servizi da lui 
dipendenti. 


= A Moncalvo Monferrato, a 71 anni, il nobile 


avv. Agostino Della Sala Spada, penalista distinto, 
poet: ziere e commediografo valente cui 
fam cui fortuna sarebbero state certamente 
più adeg i suoi meriti sua vita non fo: 


tutta trascorsa in un piccolo centro. G 
Torino, quando vi era studente, cominciò la sua 


sco: ad esso seguirono un ron 
profetico, Ne/ 2073, in cui preconizzava l'aver 
trionfo della meccanici i tri di caratter 
ristico, poi ur 
anche due romanzi storici, 7u guogue? e Mondo 
antico, notevole questo pel fatto che prima di Sien- 
kiewicz egli trattò l'argomento stesso del Quo Va- 
dis? così da far ritenere che da esso più d'uno 
spunto abbia potuto trarre il celebre auto 
Fra le commedie del Della Sala Spada merita spe- 
ciale menzione L'E/ession d' Rocataja, in verna- 
colo piemontese, salita a centinaia di rappresenta- 
ioni Rossini di Torino. 


umo- 
raccolta di Proverbi monferrini ed 


= Distinto naturalista fu il marchese Giacomo 
Doria fu Giacomo, ex-sindaco di Genova e diret- 
tore del Museo civico di storia naturale. Per la 
scienza egli sp: gran parte della sua attività e 
molto del suo avere; fino da giovane illustrò il pro- 
prio nome con notevoli studii, con la fondazione di 
un archivio zoologico, anatomico e fisiologico, con 
viaggi in Persia ed a Borneo, con la formazione 
munmficente del Museo di cui teneva la direzione, 
con la pubblicazione di pregevoli memorie di sto- 
ria naturale, e specialmente zoologiche. Largì va- 
lidi aiuti a tutte le spedizioni scientifiche organiz- 
ie in Italia nei nostri tempi e resse con criterî 
illuminati, quale presidente, la Società  geografic: 
italiana. Apparteneva al Senato dal 4 dicembre 1890; 
ed era nato a Spezia il 1° novembre 1840, 
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I MONUMENTI DELLA SETTIMANA. 


Monumento a Francesco da Barbe 
a Barberino di Val d'Elsa (scult. Odo Fi 


‘anceschi). 


Oltre che di lutti, è stata, ques settim di 
commemorazioni e di inaugurazioni, che si riper- 
cuotono, naturalmente, in questo numero dell’ ILLu- 
STRAZIONE. 

Il Re Vittorio Emanuele, che non risparmia la 
sua persona, quando si tratta di aggiungere solen- 
nità alle affermazioni del progresso e del patriot- 
tismo, è intervenuto il 22 settembre a Cuneo, col 
presidente dei ministri, Giolitti, e col ministro dei 
lavori pubblici, Sacchi, alla posa della prima pietra 
della nuova stazione ferroviaria di Cuneo, che sta 


Monumento al gen. Mangiagalli a Morta 
(scultore Prassitele. Barzaghi). 


| per diventare testa di linea della ferrovia interna- 
zionale transalpina pel Colle di Tenda Nizza. 
Parlò ivi splendidamente il ministro Sacchi, e parlò 
anche il vescovo di Cuneo, mons. Fiori. Ma sulle 
feste di Cuneo stese un velo di mestizia il lutto 
per l'improvvisa morte del ministro Calissano, 


* 


Compiuta la giornata di Cuneo, il Re col suo 
treno speciale si è recato a Bergamo, dove è ar 
vato alle 9 del mattino del 23 per inaugurarvi il ri- 
cordo marmoreo che i costituzionali bergamaschi 
hanno voluto dedicare alla memoria del Conte di 
Cavour, il grande ministro alla cui audace politica 


va dovuto il successo dell'Indipendenza Italiana. Il 
nunziato dal deputato 


discorso inaugurale è stato p: 
conte Gianforte Suardi, presidente del Comitato. 

Il monumento, di Leonardo Bistolfi, è simbolico. 
Il simbolo di una idea e di un fatto, e la effigie della 
testa di chi la pensò e la volle. Ciò basta all’efti- 
cacia dell'espressione ed al ricordo. Ecco l'opera 
dell'artista: una forma femminile alata seminuda, 
che, sciolti i capelli, colle braccia alzate e ripiegate 
verso il capo quasi rovesciato a destra, si offre allo 
sguardo nell'atto di chi si desta. È stata modellata 
dall’illustre scultore con ardore e sapienza. 

Non è una statua tutta staccata, non è un rilievo: 
è una forma che esce dal masso. Il concetto è ana- 
logo a quello del monumento funebre pel Segan- 
tini, al Maloia, pure dello stesso Bistolfi, ed il sim- 
bolo è evidente. L'attributo delle ali è per eccel- 
lenza quello della libertà: è la libertà che esce dal 
giogo per l’Italia. Si scioglie dal sonno perchè è la 
resurrezione, resurrezione dell’Italia dal sonno della 
schiavità in vivente unità. Il Bistolfi, che ha assi- 
tito alla inaugurazione del suo lavoro, è stato com- 
plimentato dal Re e dalle altre autorità. 

All'inaugurazione del monumento a Cavour ha 
tenuto dietro la posa, eseguita dal Re, della prima 
pietra del palazzo degl'istituti tecnici, e qui ha 
parlato il ministro per l'istruzione Credaro, Il Re, 
prompazgato dal ministro, è intervenuto nel pi 
azzo del conte Suardi, a colazione, alla quale hanno 
preso parte non più di trenta persone. Bergamo, 
senza nessuna distinzione di partiti, ha fatta al so- 
vrano un'accoglienza veramente entusiastica. 


a a varie commemorazioni ed 
inaugurazioni fu quella del 21 per Mortara. Furonvi 
i ‘ati il monumento al tenente generale Man- 
li, ispettore generale di artiglieria, distintis- 
imo soldato, morto pochi me: ddietro e comme- 
morato dal generale Manzoli, e fu inaugurata una 
lapide in onore dei caduti în Libia, con un patriot- 
tico discorso del comm. Carlo Mazzini. Interven- 
nero alle due cerimonie il generale Caneva, il se- 
natore Mangiagalli, i generali Panizzardi, Manzoli, 
Zanotti e Federici, i prefetti di Milano e Pavia e 
l'on. Bergamasco, sottosegretario di Stato alla Ma 
rina, che, come rappresentante del Collegio poli 
tico e del governo, pronunziò belle parole di sa- 
luto alla memoria del generale Mangiagalli, del va- 
loroso soldato che tutta la vita e l'energia dedicò 
all'esercito ed al Re; ed ai valorosi lomellini ca- 
duti in Libia. Fu del pari inaugurato un medaglione- 
ritratto del tenente Amilcare Zanetti dell'11.° ber- 
saglieri che combattè a Sciara Sciat e cadde poi 
ad Henni 
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Il 20 settembre in Barberino di Val d'Elsa, glo- 
rioso castello de’ fiorentini guelfi, fu inaugurato il 
monumento al letterato trecentesco Francesco 
da Barberino, della ci ita e dei cui libri di 
morale disse in una bella orazione l'avvocato Renzo 
Carena del Foro fiorentino. Ser Francesco da Bar- 
berino fu contemporaneo di Dante e forse condi 
scepolo suo. alla scuola di Brunetto Latini. Princi: 
pale suo merito fu quello di scrivere, in «elegante 
volgare», Documenti d'Amore e Reggimento e co- 
stumi di Donna, specie di galatei, in un momento 
di rilassatezza d'ogni riserbo morale. Egli fu giu- 
dice, notaio, giureconsulto, letterato. e pittore, ma 
la sua fama è soprattutto legata alle due opere 
citate. Visse 84 anni e morì in Firenze, di peste, 
nel 1348. Fu caro a Boccaccio, che scrisse di lui 
l'epigrafe funeraria per il sepolcro in Santa Croce. 
AI Francesco risalgono le origini della famiglia 
principesca romana dei Barberini. Il monumento 
inaugurato è pregevole opera del giovine scultore 
Odo Franceschi. 


* 


pe degli anatomici, fondatore della medi- 
cina scientifica fu Bartolomeo Eustachio, gloria ita- 
che vide la luce in San Severino, Marche, 


verino. Ivi convennero celebrità medi 
parte d’Italia. Una grande targa allegorica fu inau- 
gurata, mandata dai medici della provincia di Mi- 
lano, opera bellissima del brillante scultore Oreste 


Labò. La targa venne consegnata alla città di 
San Severino con felicissimo discorso dal chiaris- 
Vedova, che inaugurò del pari 


simo prof. Della 
il busto.in bronzofchesper munifico dono del mar- 


chese dottor F. G. Luzi di Sanseverino fu tratto 


Il busto dell'Eustachio, 
riproduzione dell’opera di Ercole Rosa, 


dal modello fatto già anni sono dall’insigne defunto 
ultore Ercole Rusa. Una bellissima commemora- 
ziò nel teatro Feronia 


ia del ceto 
filano, quivi essendo 
a a Suo tempo aperta e generosamente secon- 
data una pubblica sottoscrizione fra.medici perchè 
il quarto centenario dell’ Eustachio fosse — come 
fu — degnamente commemorato, 


La targa per l’Eus 


offerta dai medici milanesi a San Severino, 
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L'IMPERATORE GUGLIELMO E | TRE CAPI DI STATO MAGGIORE DELLA TRIPLICE 
alle grandi manovre tedesche. 


FUITREVES: 


1) Il gen, Pollio. — 2) Il maresciallo von Moltke. — 3) Il generale Conrad von Hostzendort. (Fot. E. Jacobi). 
' sol: ad un avvenimento da generale Pollio per l’Italia, generale von Moltke per la Germania e 
Edel“ gen |Pollio, capo’ delloVatato generale Conrad per l'Austria: figurano qui riuniti all' Imperatore Gu- 
alle germaniche — merita di essere ri glielmo, presen ssante documento 
DI a complemento. Un fatto saliente di tali manovre fu l'in- dice ora che il generale Conrad stia per dimet- 
contro dei tre capi dei rispettivi stati maggiori generali della Triplice, tersi, per dissensi con l'arciduca eredit: rancesco Ferdinando. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CENTENARIO DI GIAMBATTISTA BODONI. 


Ebbe tutto nella vita: la felicità, la fortuna, 
la gloria! Di lui natura aveva formato — 
come gli fu detto con lombarda arguzia — 
«una magnifica edizione». Aitante della per- 
sona, bello, conversevole, grazioso facitor di 
netti, piacque e fu amato da giovane; si 
osò a cinquantun’anni trovando trillo di 
primavera nel suo autunno, l’emiliana de- 
vozione gioconda della dolce Ghita che, ve- 
dova, non lo pianse solo ma attese con fe- 
dele opera diligente ad onorarne la memoria 
ed a raccoglierne l’opera. Due volte la sorte 
parve volerlo avversare ed entrambe si ri- 
trasse: i ladri e le fiamme visitaron la sua 
casa ma sulla soglia dell'ultima stanza se- 
greta, dove il Bodoni custodiva il suo tesoro 
di arte tipografica, e furto ed incendio reve- 
renti si arrestarono. 

Partito dalla piccola Saluzzo, questo « pie- 
montesone» assennato e tenace; 
scese svelto a procurarsi agi ed 
onori in Italia, come il conterraneo 
e contemporaneo Carlo Denina sa- 
liva a cercarli nella Corte di Fede- 
rico: cominciò a fiorire nella Roma 
del Lambertini, il Papa di molte 
lettere Benedetto XIV; preso dal- 
l’anglomania del secolo pensò un 
istante di portarsi a Londra; e nel 
1768, a ventotto anni, era già pre- 
posto alla stamperia di Ferdinando 
di Borbone, duca di Parma. Par- 
ma, la raffinata Parma settecente- 
sca, vaga di tutti i piaceri della cul- 
tura, la Parma del Paciaudi, di 
Ireneo Affò, del conte Castone del- 
la Torre di Rezzonico, (LÌ 
ià grande in maggior grido salse, 
innestando al natìo l'estranio vanto; 
Parma d'oro, Crisopoli, la Ver- 
Iles della Valle del Po, piena di 
eleganze francesi e di galanterie 
spagnuole, la Parma del ministro 
Guglielmo Leone du Tillot, mar- 
chese di Felino, e del Condillac, 
sensista ed un po’ epicurea, avvolta 
più che altre in un incanto di arte 
e di Citera, si compiacque del Bo- 
doni come d'una rara voluttà ag- 
giunta alle molte del della sua 
vita facile: 

Qui de' Manuzi le corrette forme 

È de' Giunti il candor non vinto in pria 
Vince Bodon col fusile metallo, 
Impressor degno d’Amatunta e Pafo, 

Le feste di Amatunta e le danze 
di Pafo furono interrotte dal rullo 
della Libertà! Il Bodoni non aveva 
preveduta la bufera; placido os- 
servatore, come tanti altri italiani, 
« delle novità correnti», placido 
come il Goldoni ed estraneo al 
pensiero europeo, si era trovato 
ancora al servizio dei governi anti- 
chi quando sorgevano i nuovi. 

Ma, del Goldoni più fortunato, 
vide sommessi ad onorarlo i due 
secoli avversi e il favore dei pa- 
droni esuli incitò quello dei ?so 
pravvenuti. Arborio di Breme,"mi- 


di elementi semplici, richiedono un numero 
di matrici sterminato, ma non si spaventò ; 
nell’intaglio e nel getto delle due musiche, 
gregoriana e figurata, s'incontrano di conti- 
nuo nuovi ostacoli, ma li rimosse: accontentò 
Pio VII, avanzò il Marcel di Parigi, meravi- 
gliò principi del soglio e principi delle let- 
tere. La cui ammirazione, più che l'altrui, lo 
raccomanda alla nostra: venerazione dell’Al- 
fieri che lo visitò e lo ricordò nella Vita, cor- 
dialità del Parini che gli consegnò le Odi, 
gratitudine del Monti per la superba veste 
dell'Aristodemo. 

S'era da sè imposto il dilemma: «0 soccom- 
bere o vivere glorioso ». Glorioso visse e glo- 
rioso morì, annoverato dai suoi contempora- 
nei fra« i moderni più famigerati tipografi ». 

* 
Ma ebbe anche qualcosa di più: quell'a- 


(Collezione Comandini). 


con una proporzione di parti che diletta gli 
sguardi non alla prima, ma pur anco alla 
lunga. Ogni edizione vuole una speciale ri- 
cerca, «sconvenendo alle leggiadre, come inu- 
tile, quello sfoggio di margini che dalle splen- 
dide è richiesto, come grandioso ». E con tanta 
perizia lo fissava che sarebbe stato temerario 
il mutarlo: il sesto e il tondo — si legge 
nel Manuale postumo — sono i medesimi 
ch'egli diede ad alcune pagine fatte impri- 
mere per prova. Senza fregi nè vignette per 
lo più la pagina, senza fregi nè vignette la 
copertina; un po’ fredde ed accademiche en- 
trambe, ma di un'accademia perfetta e di una 
freddezza forte, simili talvolta, con quei due 
numeri in fondo, alla sagoma dura d'un mo- 
bile impero. 

«Non riceveva legge che dal piacer degli 
sguardi », ma la riceveva decisa insieme e 
quisita, tutto ottenendo colla edu- 
[cazione del disegno e colla dispo- 
sizione dei caratteri. 
I quali possedeva più «infiniti 
ancora che i modi dei margini. Ri 
corse per distinguerli a tutti i nomi 
della geografia, a ben poco ba- 
stando in tanta ricchezza di sup- 
pellettile, le voci, i diminutivi ed i 
vezzeggiativi tradizionali degli ar- 
tieri: il garamone e il garamoncino, 
il testo e il testino, la lettura , il 
silvio e il soprasilvio, la palestina, 
il Cicero, la filosofia e la gagliarda. 
Volle l'abbondanza, dovendo « una 
ben compiuta tipografia esser for- 
nita di una tal gradazione di ca- 
ratteri », di penna sottile per i ver- 
si, di penna grossa per la prosa, che 
SERE possa l'occhio discernere la 
differenza, come, scorrendo le pa- 
gine del suo Mazzale, accade ap- 
punto. Volle il leggiadro ed il pos- 
sente: trattò punzoni di alfabeti 
fiorati e punzoni d'acciaio di grandi 
alfabeti maiuscoli che per l'enorme 
grossezza esigevano braccia robu- 
ste avvezze all'incudine. Volle so- 
prattutto la finitezza: « or tutti qu 
sti caratteri ho fatti gittare io in 
matrici percosse con punzoni per- 
fezionati tutti con molto amore di 
mano mia », consumando gli ultimi 
anni nel ritoccare più migliaia di 
punzoni e nel ribattetrne pur anco le 
matrici. Aveva terrore ed orrore di 
una lettera sola sozza di sbavature, 
era offeso dai troppo bislunghi ca- 
ratteri, perseguiva «la pulizia delle 
ben gittate lettere, liscie quali spec- 
chi sulle facce risolutamente ter- 
minate da spigoli, per così spie- 
garmi, taglienti», E scritte non 
con impegno e pena, ma con feli- 
cità ed amore, con una semplicità 
non rozza, anzi ben avvisata e gen- 
tile. Invece di delineare con tratti 
per tutto ugualmente grossi le let- 
tere, cercava quel bel contrasto di 
chiari e scuri «che vien naturale a 
ogni scritto di ben tagliata penna 


nistro del Vicerè, blandiva con tutta la sua 
eloquenza «il Manuzio saluzzese »; Parigi lo 
invitò e lo premiò all'Esposizione del 1806; il 
Governo paziente pagò il «lavoro eterno» 
dell’ Z/iade uscita nel 1808 e curata, fra gli 
epigrammi del Foscolo, dal Lamberti. 

Fra tanto e sì assiduo concorso delle cir- 
costanzéè, venne a capo delle più faticose im- 
prese, giocando ad accrescersi le difficoltà 
per superarle. Nel 1775, per le nozze di Carlo 
Emanuele di Piemonte, aveva stampato ven- 
ticinque iscrizioni epitalamiche in lingue di- 
verse, facendo parlare nei più ignoti idiomi 
le città sabaude, Asti in arabo, in sanscrito 
Cuneo e Torino în etiopico. Nel 1806 diede 
fuori l'opera che maggiormente lo inorgogli- 
va, il più copioso ed esteso volume poliglotto 
che si fosse mai veduto, l’Oratio dominica, 
in centocinquantacinque lingue, sessantotto 
delle quali asiatiche e tredici africane. Alcuni 
caratteri esotici, non, come i nostri, composti 


Se volete che i vostri figli siano sani e vigorosi, date loro la 
questo a- 


“ Phosphatine Falières,,, timer: 


apprez 
zatissimo dai fanciulli, e som 


tutto indispensabile al momento 
dello slattamento e durante il periodo dello sviluppo. 


more appassionato dell’arte propria che ri- 
scalda ed illumina tutta la vita. Lo sortì col 
sangue, figlio com'era e nipote di tipografi, 
discendendo per la nonna da Niccolò Val 
lauri da Vernante che impiantò una stampe- 
ria nel 1669 in Saluzzo, e per la madre dai 
tipografi Giolitti da Cavallermaggiore. E lo 
nutrì geloso, ombroso, esclusivo. Nella let- 
tera del 1785 al marchese di Cubières e nel 
Manuale, ristampato nel 1818, s'irrita con- 
tro gli stampatori che diminuiscon l’arte vo- 
lendo togliere quasi in prestanza ornamenti 
non tutti suoi, La maestrìa degli artefici è 
mostrata dalla bellezza dei bene impressi libri 
e le sole lettere son per se stesse dalla stampa 
richieste, ogni altra cosa per esse. Certo, mille 
ornati si possono aggiunger qua e là, di fregi, 
di graffe, di fioroni, di cartocci, di storiate 
iniziali e di incisi rami. Ma a gloria della 
tipografia è d’uopo senza incisi rami mostrare 
quanto essa possa e vaglia nella bellezza «che 
nel contrasto si scorge del non interrotto 
candor delle margini col vergato del. testo, 
ch'esse inquadrano ». Possa, riuscendo a rac 
chiudere in bella cornice il quadro delle stam- 
pate parole non d’un solo, ma d'infiniti modi, 


e ben tenuta in mano ». Una spontanea cal- 
ligrafia stampata, insomma, perchè «ottima- 
mente riuscita vuol dirsi quella stampa che 
a persone anco pratiche, può parere un bel 
testo a penna». Alla sapienza della regola- 
rità — conformità senza ambiguità, varietà 
senza dissonanza, senza confusione ugua- 
glianza e simmetria — al metodo della pro- 
porzione « che contenta gli sguardi o più ve- 
ramente la fantasia, la qual serba in sè certe 
immagini, e figure, alle quali ciò che più con- 
formasi più le piace», era sommo segreto 
dell’arte sua congiungere un qualche abban- 
dono, la grazia di certa disinvoltura «di tratti 
franchi, risoluti, spediti, e nondimeno così 
nelle forme esatti, così degradati ne’ pieni 
che ron trova l'invidia ove gli emende ». 
Colla venustà la forza, la forza degli inchio- 
stri di cui amava, meglio della fragranza, i 
riflessi e le luci. Sapeva e si diceva che.oc- 
corre rispettare « le viste più delicate, le quali 
mal soffrendo di affi ‘sì su colori gagliardi, 
più morbidamente si riposano, sopra un testo, 


i molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, ineolumi 
Esistono 95 HENNEXTRE,, marca depos., di H. È HABRIER 
49, Passage, Joufroy Parigi, che danno delle squisite sfumature. 
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ove il bianco e il nero traendo alquanto amen- 
due sul bigio, più dolci riescono e men di- 
versi », ma restava intolleranti co- 
lori dilavati. A che prò con essi avremmo 
«l'odierna facilità d'imprimere su mille e mille 
ben vergati fogli, le non più fuggevoli voci, 
ma salde, e più distintamente scolpite che 
non si fa co’ labbri articolandole » ? Le sue 
lettere sono vigorosamente nere come sono 
sute d'energia le creature tragiche dell’Al- 
fieri, con immessavi tutta la virtù onde han 
bisogno «per non rimanere troppo spente 
nelle fosche giornate» e che traggono dal 
pensiero del punzonista intento ai secoli av- 
venire. 

Hic ille est Magnus, typica quo nullus in arte 
Plures depromsit divifias, veneres. 

Tutte le veneri dunque e con esse tutte le 
ricchezze dell’arte. L'amava comoda e servi- 
zievole e si rallegrava che per i miopi prin- 
cipalmente fosser fatte 

«le non meno belle che piccole stampe de' Ro- 
vigli, de’ Giansoni, degli Elzeviri, e di quanti con 
essi gareggiarono a rimpicciolire in eleganti volumi 
i più solenni scrittori d'ogni lingua; onde una 
scelta, manesca biblioteca portatile si può com- 
porre assai compita in parecchi generi, e tuttavia 
di peso di non molte libbre ». 

Ma preferiva il fasto all'acconcezza, gli og- 
getti di lusso — come scrisse il Fumagalli — 
agl istrumenti di lavoro, i grandi in-folio 
sontuosi , magari nella splendidezza di bella 
e sottil pergamena. Gli sembrava omaggio 
dovuto ai grandi e che ben convenissero a 
«solenni autori » edizioni solenn 

«All aspetto d'un libro impresso con ogni cura, 
ogni sfoggio, nella più grandiosa forma e dispen- 
diosa, chi altronde nol conosca, non ha egli a re- 
putare che l’opera vaglia il pregio, poichè trovollo ?... 
A dimostrare che sommamente piacesse Omero ad 
Alessandro stimò Plinio dover solo ricordare che 
trovata nel bottino la cassetta de’ profumi di D: 
rio, d’oro, di perle, di gemme ricchi: non volle 
Alessandro destinarla ad altr'uso che icchiudere 
i libri d'Omero.» 

La gallica settecentesca apologia del lu 
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«insaziabile, non so s'io dir debba nume o 
demonio », il dominio «della moda, che re- 
gna e dà leggi, talor con ragione e talor sen- 
za », giungono, col desiderio di scegliere «le 
forme più vaghe e più a genio della zione 
e del secolo », sino negli aus ami del sa- 
pere: ma in essi e ano è s 
trasfigurano e nasce speranza d'un’ar 
zia splendida più che in altro nella libreria. 


* 


Così si confondono in lui pregi e difetti del 
secolo decimottavo, dell’antico regime e del 
prodigioso impero. Non attinse diretto alle 
pure fonti del classicismo e non ebbe maestà 
michelangiolesca. Ma bandì il barocco come 
Claudio Garamond il gotico, profeta quando 
predisse che i tteri germanici sarebbero 
andati in disuso e che nelle stampe germa 
niche, ad imitazione delle inglesi, si sareb- 
bero ben presto adottate le nostre lettere. Nel 
Bodoni, che per singolare coincidenza per 
primo alfabeto lavorò un garamone, finisce 
la decadenza secentesca, trionfa il nuovo gi 
sto del settecento, si rivela il secondo rin: 
scimento di una romanità rammodernata 
non fraintesa. L’aveva vagheggiata nei 
più superbi che primi s'offrirono ai suoi o‘ 
chi; la ricercò nel 1788, nella piena maturi 
dell’ingégno e delle opere, pellegrino una se- 
conda volta all’arte dell’Urbe. Dino Mantovani 
ben lo disse per la tipografia quello che per 
la scultura il Canova e Ì Appiani per la pit- 
tura. 

AI paro del classicismo del suo secolo, re- 
pubblicano e non democratico , il Bodoni si 
appagò spesso di fulgor di bellezza senza ca- 
lore di bontà. Poco curante delle lodi che 
«allo stampatore non ispettano se non in quanto 
egli stesso è pur sovente editore», non forse di- 
ligentissimo della correttezza — geloso bene al 
tipogi crive Piero Barbèra — quasi la 
à ad una fanciulla, — e glie ne venne 
con Pietro Didot una fastidiosa polemica sul 
Virgilio, — come non comprese gli avvia- 
menti fatali della politica neppur presentì 
quelli vicini e grandi dell'arte propria. Men- 
tre Nicolò Bettoni studiava alla rapidità con 


5. Malimud Pacha, ministro della Mari 


— Una seduta dei delegati turco-bulgari per la com 
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un nuovo torchio, mentre la stampa con pro- 
fonda metamorfosi tutta più e più si volgeva 
a divulgare la cultura e andava al popolo, 
restò un virtuoso della tipografia, il massimo 
e'l'ultimo dei «tipografi di camera » 
in camere di Principi dall'anima tut- 
era , in corti poliglotte dalle fog- 
gie esotiche, mentre si avviava ad essere e 
mentre fu l'Italia un dipartimento di Fran- 
cia, italiano di nascita, di preparazione, d'ir 
tenti, di un libro italiano diede insuperabile 
modello, per l’arte italiana entrò in nobili 
sime gare, all'Italia sperò di urare il 
primato nell’arte della stampa. Alto posto ha 
quindi Giambattista Bodoni nella tecnica non 
solo ma anche nella storia ideale dei grand 
tipografi italiani. 


PaoLo ARCARI. 


Appunto per questi altissimi meriti del Bodoni, 
si io dalla morte di lui fu celebrato 
in Torino con onoranze promosse dalla Scuola Ti- 
pografica e dal giornale il Risorgimento Grafico. 
In Torino, nel Castello Medievale, il 20 settembre, 
fu inaugurato il Museo Nazionale del Libro, 
quale era stata aggiunta per l’ occasione una inte- 
ressante Esposizione Bodoniana. 

Il discorso più specialmente commemorativo fu 
pronunziato da Piero Barbèra, presidente dell'A 
sociazi pografica lit ana, presenti edi- 
io Treves, Vigliardi Pai 
rdi, altri molti ancora; i quali poi si tro- 
varono riuniti a festosa colazione, quindi interven- 
nero all'inaugurazione del Congresso nazionale delle 
arti tecnografiche. Le feste bodoniane di Torino 
ebbero un seguito, il 21 settembre, a Saluzzo, dove 
il Bodoni nacque nel 1740. Saluzzo eresse già mo- 
ento a questo suo illustre figlio, ed i congres- 
sisti tipografi Torino andarono ora appunto a 
Saluzzo a deporre su quel monumento un’artistica 
targa commemorativa del centenario; € qui il di- 
scorso commemorativo fu detto dal prof. Rinaudo. 
memoria del Bodoni furono dedicate anche 
speciali pubblicazioni, documentanti ampiamente, 
ed in bella forma tipografica ed iconografica, l’opera 
completa, magistrale di quell’insigne,tipografo. 


il primo centena 
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IN LIBIA. teria Ferrini e delle due compagnie alpine retro- 


po. stanti, l'attacco disperato dei ribelli, È in quest'a- 
La battaglia“di "Tecniz zione che cadde eroicamente il generale Torelli 

dove morì il generale Alfonso Torelli. mentre incitava le truppe con nobili parole. 
Troppo tardi, mercoledì scorso, per poterne dare | Nella seconda fase, che si iniziò alle 9.20, i be- 


esatta relazione nel nostro numero ultimo, arrivò in | duini, ricacciati dal 9. 
Italia la notizia del sanguinoso combattimento dove 
erdettero la vita il generale Torelli, e î tenenti 
Nar i i noto solasitno: gasina e de : 7 
stri, tra i quali sei italia: gliandoli ed inseguendoli alla baionetta. La 
Come è noto, i beduini ribelli accampavano da- a procedette innanzi marciando a sud della 
vanti a Merg nelle località di Zauia Gsur e di | strada ed allungando il tiro sopra î gruppi nemici 
Tecniz, La colonna Latini, usciva da Merg nella notte itirantisi nella conca di Tecniz, Durante questa 
dal 14 al 15 con una colonna formata di battaglioni | fase le truppe alpine ed il 9.° eritreo avanzarono 
alpini al comando del generale Torelli. Le due co- | insieme con la riserva mantenendosi a nord della 
lonne speravano di giungere al campo nemico sul | strada di Tecniz e battendo con il fuoco i ribelli 
far del giorno e di dar battaglia in quelle prime ore; | che definitivamente furono ricacciati su Tecniz. 
ma arrivando alla mèta, non trovarono il nemico Terza fase. — Lo scaglione Latini marciante a 
che, esattamente informato, come sempre, delle | circa tre chilometri a sud della strada di Tec: 
mosse degl’ ì, si era ritirato verso Tecni: sostato fin dalle ore 8.40 quando, udito tuo- 
Fu in tale direzione che le truppe italiane si av- one, riprese subito la marcia puntando 


viarono per attaccare î fuggenti. celeremente sulla conca di Tecniz per concorrere 
L'azione sì svolse in tre fa all’azione contro i ribelli da sud. La batteria Ver- 


diani tosto il fuoco contro di che si tro- 
yarono così battuti da tre batterie concentricamente. 
Non appena lo scaglione Latini comparve nella zona 
a sud della conca di Tecniz, numerosi gruppi di 


Nella prima, iniziata alle ore 8.15, mentre la 
lonna Torelli marciava da Gsur su Tecniz, un vi 
no fuoco di fucileria dei ribelli appostati nella 
zona boschiva accolse la compagnia bengas 


avanguardia a circa quattro chilometri da Tecniz. La | ribelli adunati sulla conca stessa spararono poche 
compagnia resistette al fuoco, ma in seguito alla | fucilate dandosi poi a precipitosa fuga, inseguiti dal 
morte di due ufticiali Marrubini e Mariano ed alle | fuoco della batteria Verdiani che si era avanzata. 
notevoli perdite subite, il capitano Dho ne dispose | Restò così libera la s truppe, che 
il ripiegamento. convergendo da nord-ove da sud oc- 
Frattanto il generale Torelli aveva fatto subito | cuparono Tecniz verso le 11.40. 
schierare una compagnia del battaglioni alpini Tol- Il contegno degli ufficiali e delle truppe fu ma- 
mezzo a sinistra della strada recandosi egli pure | gnifico per slancio ed ordinata resistenza, malgrado 


arsezza d’acqua. Le perdite 
furono di 149 morti sul campo 
ti 


con e 
due comp 


in prima linea; e successivamente altre | la giornata afosa e 
gnie Tolmezzo con la batteria Ferrini si | accertate dei ribell 
schieravano su un'altura posta a trecento metri ad | e di oltre 300 ferti. Fra i caduti furono acceri 
ovest e dominante il terreno ad oriente. Soprag- 
giunsero poi due compagnie del 9.° battaglione La massa beduina, dis ta, si disperse verso 
eritreo costituenti la seconda schiera che contrat- | i rispettivi territori degli Abid, di Gerdes e di Benie 
arono alla baionetta i beduini e li ricacciarono | e in direzioni varie; gli Aguan e i regolarizzati in 
in direzione sud-est, numero di circa trecento verso est. Gsur e Tecniz 
Intanto la compagnia alpini con la quale era il | furono occapate dalle truppe italiane. 
generale Torelli e tata a sua volta investita di Gli ufficiali morti e feriti 
fronte e sul fianco sinistro. Tuttavia tenne saldo al | nel combattimento di Tecniz sono: 
suo posto, respingendo, con il concorso della bat- Morti : Generale Alfonso Torelli; tenente Gilberto 
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= Perchè si devono adottare 
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“Osram,, 
a filamento trafilato? 


Perchè rispondono a tutte le esigenze ri- 
= chieste da lampade trafilate moderne. Sono 
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Ca scono costantemente una luce bianca brillante, 


Rappresentante Generale per l'Italia : 

= Ing. A. C. PIVA 

esi Milano, Via Moscova, 40 =" 
ea Napoli, Via S. Lucia, 29 = 


ae 


79° fanteria, tenente Francesco Ma- 
, addetti alla compagnia deg] 
ascari bengasini del capitano Dho. 

Feriti : capitano Giovambattista Dho, comandante 
la compagnia degli ascari bengasini; tenente Um- 
berto Campi dell'8.° alpini, battaglione Tolmezzo; 
tenente Angelo Avallone del 6.° alpi anche del 
battaglione Tolmezzo. 

1 feriti sono già arrivati in Italia in soddisfacenti 
condizioni. 


Le quistioni balcaniche. 


La pace turco-bulgara è sempre in via di 
perfezionamento: fra i delegati turchi e bulgari — 
che una nostra fotografia ci mostra seduti attorno 
ad un gran tavolo press Sublime Porta a Co- 
stantinopoli — fu già firmato un protocollo, e il 
trattato — che lascia Adrianopoli e la linea della 
Maritza ai turchi pi farà firmato definitiva 
mente in questa settim: Con ciò non cesseranno 
i guai nei Balcani: 20000 albanesi armAti stanno 
attaccando il confine montenegrino ed il serbo, ed 
hanno già preso ai serbi Dibra; mentre a Vallona 
Essad pascià, ministro per l'interno albanese, sta 
sempre minacciando qualche sorpresa, prima che 
le Potenze si decidano a mandare in Albania un 
principe definitivo. 


CASSICIACUM e SANT'AGOSTINO 

Negli ultimi fascicoli della Revue des Deux Mon- 
des, fu molto rimarcato uno studio biografico su 
Sant'Agostino, dettato da Lo Bertrand, con 
quell’arte tutta francese che rende piacevoli anche 
gli argomenti più serj. Nel corso di questo lavoro 
(che presto uscirà in volume), il Bertrand ebbe a 
parlare di Cassiciacum, il borgo di Lombardia, dove 
nell'anno 387, prima cioè della sua convei 
t'Agostino si recò a villeggiare in casa di Verecun- 
dus, funzionario romano con sede a Milano. Esiste 
ancora questo borgo ? O come si chiama adesso ? 
Dopo un suo viaggio apposito, il Bertrand credette 
che Cassiciacum tosse Cernusco Lombardone, sotto 
Merate, sulla linea Monza-Lecco; ma a dirgli che non 
sì trattava di Cernusco, gli piovv lettere, da Mi- 
lano specialmente, una delle quali indicavagli Ca- 
sciago, sul lago di Varese, dove è una sontuosa 
villa Castelbarco, ed un’altra Cassago, in Brianza, 
dove trovasi altra villa sontuosa, dei ti 
Modrone, Il Bertrand desideroso di risol 
questione di topografia archeologica si affrettò a 
tornare in Lombardia lo scorso agosto: visitò Ca- 
sciago, nel Varesotto — dove non trovò alcuna tra« 
dizione di Sant'Agostino —.e Cassago, in Brianza, 
dove la tradizione agostiniana è ‘sima. Appena 
tornato a Parigi, confida alla sullodata Revze (del 
1° settembre) le sue impressioni di viaggio, e le sue 
deduzioni storiche in un articolo: Cassiciacum a-t-il 
disparu ? che è piacevolissimo sotto entrambi gli 
aspetti, La sua conclusione è che Cassago sia effetti- 
mente il Cassiciacum di Sant'Agostino, come re- 
gistrano molti dizionari corografici, per esempio, 
quello vecchio del Rampoldi, accuratissimo. Ad 
escludere che possa trattarsi di Casciago, nel Va- 
otto , oltre alla mancanza colà di ogni tradizione 

‘ostiniana, sta il fatto che Sant'Agostino, nelle 
‘onfessioni e nei Dialoghi descrive minuziosa» 
mente il luogo di quel suo soggiorno estivo e non 
menziona affatto, nemmeno indirettamente, i cinque 
laghi che si scorgono dalla terrazza della villa Ca- 
stelbarco; inoltre dice Sant'Agostino che Alipio 
andava ogni giorno dalla villa di Verecondo alla 
città di Milano, e Casciago distà da Milano un ses- 
santa chilometri. Cassago invece non ne distà che 
la metà, o poco più: è tuttavia questa una distanza 
notevole, a doverla percorrere ogni giorno due volte, 
andare e tornare, sia pure con cavalcatura, nel 
quarto secolo, quando la viabilità — fuori che per 
le grandi arterie militari — era affatto rudimentale. 
Però a Cassago la chiesa è dedicata a Sant'Ago- 
stino; una sorgente di buona acqua potabile è detta 
di Sant'Agostino; nella chiesa sì custodisce come 
reliquia un mattone sul quale (inverosimilmente, 
perchè Sant'Agostino non era ancora convertito) 
avrebbe il santo detta la messa; e sono pure nella 
chiesa le statue di Sant'Agostino e di Santa Monica, 
madre di lui: Inoltre nel sottosuolo del giardino pres- 
so il palazzo dei Visconti di Modrone, sono stati tro- 
vati dei condotti di terracotta, che potrebbero 
sere i reliquati delle condutture delle terme della 
villa di Verecondo, dove Sant'Agostino faceva i ba- 
Di più, nel palazzo dei Visconti. di Modrone 
sotterranei dove pretendesi di riconoscere la 
cucina di Santa Monica. Secondo lo stesso Bertrand 
le probabilità sono più per Cassago, certamente, 
che per Casciago; ma molti dubbi ancora riman- 
gono, dovendosi, secondo noi, tenere presente, che nel 
quarto secolo non era verosimile che la distanza di 33 
chilometri — da Cassago a Milano — potesse essere 
coperta due volte (andata e ritorno) giornalmente, 
da una cavalcatura e, men che meno, da un pedone 
e inoltre che Verecundus non era un funzionario di 
così alto grado, e di così gran fasto, da potere avere 
una villa con terme ed altre grandiosità, come un 
imperatore. Ma l'articolo del Bertrand è gustoso e 
vi dominano impressioni gradevolissime dategli dalla 
visione dei bei paesi di Lombardia. 


SI mer ASININA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 303 


UNA FESTA NOTTURNA IN COSTUME DEL 700 DELLA MARCHESA CASATI A VENEZIA. 


FAL'TREVES 


nel suo suntuoso palazzo i i el gruppo 
italiana ed estera convenuta a Venezi 9 : e da Léon Bakst e con il suo leopard. 


ALLA RIVISTA PASSATA DAL RE NELLA BRUGHIERA DI ( 


(Fotografie c| 


ALLARATE PER LA CHIUSURA DELLE GRANDI MANOVRE. 


nerio Strazza). 


=ìÎ|ÙW =«TY_;i,tttì 


306 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


l LA CAVALLERIA ITALIANA ALLE MANOVRE |}{] 


Lettera dal Campo ] | 


Gallarate, 11 settembre. 


Questa mattina, sotto il più torbido cielo 
che abbia mai contraddetto l'elogio manzo- 
niano al sereno di Lombardia, nella fosca 
brughiera di Gallarate abbiamo avuto l'e- 
pilogo delle grandi manovre di cavalleria. Ed 
è stato — nonostante scrosci d’acqua e raffi- 
che di vento che parevano trasformare le 
esercitazioni d’estate in una manovra aspra 
d'inverno — epilogo degno di un periodo ma- 
o per la nostra cavalleria. 

Per dodici giorni, cioè dal 6 al 18 settem- 
bre, metà della cavalleria italiana (quattordici 
reggimenti su ventinove) ha corso in lungo 
i go tutta la regione intorno a Mi- 


e in la 
lano; per due settimane la simulazionegdella 
guerra è stata alle porte della capitale lom- 


barda. A poco a poco il linguaggio guer- 
resco era divenuto una consuetudine in que- 
ste borgate laboriose e pacifiche, e il tono di 
vita militare sembrava un atteggiamento di 
vita normale. Si parlava degli episodi delle 
manovre e delle azioni dei comandanti, da 
tutti, con la passione che suscitano le im- 
prese reali degli uomini. Lo scontro di Ca- 
stellanza, uno dei primi, in cui si era do- 
vuta armare in parte la popolazione per si 
mulare più esattamente le condizioni di una 
guerra vera; le battaglie intorno a Monza 
in cui lo sforzo dei difensori aveva tentato 
contro gli invasori le estreme risorse, erano 
vivi nella memoria e nel discorso degli abi- 
anti lombardi fino ad ieri, fino a stamane 
come quelli di eroici episodi veri. La carica 
finale d’ l’altro nella brughiera, quando 
contro le batterie azzurre dei difensori fu- 
rono lanciati gli squadroni di Malingri di 
Bagnolo caricanti a stormi, era discussa da 
ufliciali e soldati ancor oggi come una pa- 
gina di storia — non di cronaca — scritta 
È vigilia. E non c'è, in questa simula- 
zione della guerra, bisogno di simulare gli 
aggettivi: poichè quando l'epiteto di infati- 
abile, di bravo, di eroico viene attribuito a 
un reparto, lo si fa senza sforzo, persuasi 
di tributare un elogio proporzionato a chi 
combatte. 

Così, lentamente, un vento che vorrei dir 
i eroico e che era sanamente militare 
per due settimane soffiato in quest 
nimi, esaltato i soldat 
innumerevoli dei quoti- 
ni, e all'epilogo di stamane nella brughiera 
corse da ogni parte della Lombardia e 
del Piemonte come per assistere alla cele- 
ne di una vera campagna, per strin- 
in un grande cerchio di gioia e di en- 
tusiasmo questi bravi soldati nostri che hanno 
già provato come si muore nella guerra vera 
e che preparano le armi e gli animi per 
l'avvenire. 


* 
La guerra di due settimane, iniziata nel 


suo svolgimento sul terreno dopo la suppo- 
sta giornata di Vercelli — cui i difensori 
azzurri avevano perduto una battaglia ma lo- 
gorate molto le forze degli ros: 


— è stata condotta nelle sue fasi come la lo- 
gica lasciava prevedere. Il generale Vercel- 
na azzurro, comandante le tre brigate Bor- 
sarelli, Amati e Tahon di Revel, ha tenuto 
testa come ha potuto, e spesso con audaci 
controffensive, alle forze preponderanti dei 
due generali rossi: Quercia, il primo che gli 
fu sopra, subito dopo la rotta supposta di 
Vercelli, con le brigate Merli e Framarin; e 
Coardi di Carpeneto che — con le brigate 
Pellegrini e Malingri di Bagnolo — raggiunse 
Quercia dopo varie tappe, poichè la dura bat- 
taglia di Vercelli doveva averne fiaccate aspra- 
mente le forze. 

E i rossi, vale a dire gli invasori, hanno 


vinto: ripetutamente vinto. Ma se voi chie- 
dete a chi ha seguito le manovre attentamente 


e da vicino sin dai primi giorni, di dirvi un 


Chiedete il. GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ài 


BAD se volete evitare 
WU falsificazioni e,Irodi. 


nome fra quelli dei dieci generali divisi onari 
o brigadieri che si sono battuti, il nom e sarà 
quello del generale Vercellana, e sarà detto 
con quel profondo senso di gioia e di ammi- 
razione con cui clama: — Ecco, -ab. 
biamo un uomo. — Il generale Vercellana « 
è mostrato, nella sua non facile posizione, uno 
stratega accorto e sopra tutto pronto (la gior- 
nata di Monza e il disegno d’accerchiamento 
dei rossi sono unanimemente lodati) ed ha al 
suo attivo un'altra qualità eccellente in un uf- 
ficiale di cavalleria: la giovanile vigoria con 
cui si è mostrato ovunque, a cavallo, in que- 
sti giorni di manov 

Accanto a lui e contro lui tutti gli altri 
hanno fatto il loro dovere: non si sono rive- 
late, in queste manovre condotte con una se 
rietà e con una severità esemplare, deficienze 
speciali di corpi d'uomini di sistemi. La ca- 
valleria italiana si è mostrata, come tutte 
scelte, di una splendida effi- 
ono avute mosse false così 
ionare i giudici o gli spetta- 
tori: la cattura finale dell’ artiglieria azzurra 
non era che la conseguenza logica d'un suc- 
sso dovuto, oltre che al valore, al numero; 
la cattura di parte del carreggio dei rossi e 
il cozzo di due squadroni dello stesso partito 
— che parvero gli episodii salienti delle prime 
giornate — non furono che episodii possibili 
anche nella guerra combattuta e non si de- 
vono attribuire a imperizia particolare; come 
è certo che circostanze di fatto estranee con- 
tribuirono ripetutamente alla guigre del bri- 
gadiere azzurro Amati, due volte giunto in 
rdo mentre manovrava sul campo. 
rvizî si sono dimostrati ottimi nell’or- 
azione e nello svolgimento delle loro 
oni, come si sono dimostrati impareggi 
bili i reparti d’altre armi chiamate a coope- 
are con la cavalleria: non parliamo dell’ar- 
tiglieria, ricca di elementi siffattamente scelti 
che è nell'esercito nostro addirittura esente 
da ogni possibilità di esame; non parliamo 
degli aviatori che hanno volato meno di quanto 
speravano, data la continuità del tempo in- 
certo, ma che hanno mostrato. ancor una 
volta strema utilità e la loro intre- 
zza. Ma i bersaglieri ciclisti e i 
volontari ciclisti hanno dato così continue 
prove della loro capacità e della loro utilità, 
in condizioni quasi sempre disagevoli per la 
difficoltà di collaborare esclusivamente con 
reparti montati, che possono esser novera 
eramente fra i nostri soldati meglio dotati 
di spirito d'iniziativa e di capacità singola ad 
segno questo, di una rinnovata 
coscienza nazionale, poichè i volontari cicli- 
sti sono accorsi alla chiamata in folla con ele- 
imo spirito militare. 

spirito militare, come accen- 

navo prima, è la magnifica caratteristi 
questo periodo, quella che ha elevato il tono 
delle truppe e dell'ambiente e ha dato un si- 
gnificato nazionale a queste manovre lom- 
barde. Spirito militare che l'arma di cavalle- 
ria sa conservare e nobilitare come poche al- 
tre per la stupenda forza di tradizione ch'è 
nel suo corpo, e che ha risposto bene ai com- 
menti ironici e alla scettica sfiducia che era 
ritornata a germinare due mesi or sono, 
quando un triste processo fu discusso in Mi- 
lano e se ne approfittò per rifare grosso- 
lanamente e affrettatamente la icologia 
dell'ufficiale di cavalleria. Gli ufficiali di ca- 
valleria hanno risposto, per chi già non li co- 
noscesse, ieri. E l’Italia comincia oggi ad ama- 
re con predilezione quest'arma, come ha amato 
con passione la marina, i bersaglieri, gli al- 
pini, gli ascari, perchè questi amori si ricom- 
pongano poi nella grande devo: 
biamo a tutto l’esercito. 


a 


Vi è stato un ufficiale nobilissimo — che il 
suo buon sangue e la sua. spada di cavalleria 
ha provato un giorno nella sfida a un detrat- 
tore straniero — il quale ha fatto con altre 
parole l'elogio dell'arma di cavalleria nella 
conferenza tenuta ieri a Gallarate, ed è stato 
il Conte di Torino, infaticabile ispettore del 
l'arma di cui è giustamente fiero come di una 
milizia sua. Il principe, il generaleRicci‘arbitro 


massimo fra i giudici di campo e il maggiore 
Piazza, per gli aviatori, hanno fatto l’esposi- 
jone delle manovre e preparato gli elementi 
alla critica. Vi erano, fra gli oltatori venti 
altri generali, fra i quali generalissimo 
Caneva e il capo di stato maggiore Pollio, ai 
quali forse, meglio che a ogni altro, il com- 
pito della critica si conviene. Ma, affinchè 
non sembri tutto elogio retorico quanto si è 
detto fin qui, è certo che una critica grave 
(meglio di una critica un desiderio) si 
nifesta ormai in tutti, ufficiali e studio: 
problemi militari: desiderio che la visione 
obbiettiva delle manovre ha rinsaldato e che 
significa semplicemente una maggiore effi- 
lenza numerica della nostra cavalleria. Non 
soltanto bisogna fare in modo che il reggi 
mento superi la cifra di cinquecento uomini 
circa che mette insieme con i suoi cinque 
squadroni ; ma bisogna che un nuovo aumento 
di unità sia fatto nell’arma per portare la de- 
bolissima cavalleria italiana (si pensi ai cento 
e cento reggimenti di Germania e di Francia) 
a quaranta reggimenti. 


* 


....Le'trombe dei cavalleggeri questa mat- 
tina ci destano dalle considerazioni troppo 
gravi, rompono con le loro note squillanti una 
specie di pesantezza che è intorno e che pare 
gravi dal cielo plumbeo sul terreno brull 
Sono i primi reparti che vanno a schiera; 
volgendo le spalle alla Malpensa, nell’immenso 
campo in cui il Re li passerà in rassegna. Pare 
che questa mattina di settembre non si debba 
destare mai, poichè l'oscurità grigia continua, 
e la pioggia cade allagando la brughiera come 
nella notte. In tutti è una nostalgia unica, 
quella del sole: nostalgia d'estate, nostalgia 
d'ogni ora in cui si celebri una festa di sol- 
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dati, poichè bandiere e trombe vogliono la 
gloria di una gran luce meridiana. 

Ma, quasi a mostrare che non si tratta 
qui di una parata di gala, ma del compimento 
di una manovra guerresca, le intemperie 
durano e non impediscono lo svolgersi della 
giornata finale. « Tempo in grigio-verde», 
esclama malinconicamente un collega guar- 
dando il cielo fosco e la brughiera lutulent: 
e intanto le fanfarette lontane echeggiano, si 
ripetono , i reggimenti sfilano lontanissimi e 
si recano al posto di manovra; da Milano in- 
comincia il concorso immenso delle automo- 
bili (sarebbero state migliaia col sole), dai 
dintorni quello delle vetture, e una muraglia 
di spettatori si addensa in faccia alle ombre 
della Malpensa mentre dal cielo fosco scende 
una pioggia diaccia. 

A poco a poco un brulichìo di carabinieri 
che si disseminano lungo il cammino del 
Re; ogni tanto un'automobile con bandieretta 
rossa e turchina del Comando delle mano- 
vre; più lontano un drappello al galoppo con 
un fanione rosso grande: comando di divi- 
sione.... Si riconoscono gli ufficiali, si fanno 
i nomi.... Ecco Carpenetto, col comando della 
sua divisione, al galoppo sotto la pioggia. Su- 
bito una visione d’Africa mi riappare, quan- 
do Coardi Carpenetto — allora general bri- 
gadiere — usciva con la sua brigata» dalle 
trincee di Tripoli in ricognizione: visione dei 
lancieri Firenze in un giorno di «ghibli », fan- 
tastici nell'apparenza come cavalieri antichi 
per la nebbia che li avvolgeva all'uscita dal- 
l'Oasi e ne attenuava i profili e li tramutava 
in ombre con alte lancie ed elmetti; visione 
dei cavalleggeri di Lodî e delle Guide dietro 
al generale. E oggi, ecco, le Guide sono qui: 
unico reggimento fra quelli ch'ebbero in Li- 
bia forti reparti partecipa alle manovre. 

Poichè è certo che noi viviamo ancora e 
sempre dell’eco- di quello che avviene lag- 
giù; il soffio eroico che ci anima dinanzi a 
questi bellissimi armati trae la sua forza dai 
ricordi di ieri. Chi non ha pensato oggi al 
morto di ieri: al primo generale italiano ca- 
duto in Libia sul campo, a Torelli? Quando, 
fra poco, le sciabole degli ufficiali si abbas- 
seranno in atto di saluto nel momento su- 
premo della celebrazione, non voleremo tutti 
con l'animo laggiù, dove si muore? 

Chi non dà vita in questi giorni con un 
continuo ansito del desiderio a un altro eroe 
che muore, e che il male ha fiaccato laggiù, 
al generale Salsa due volte eroe d' Aftica; 
fiei tempi torbidi e nei tempi lieti? Il suo 
nome oggi, accompagnato a un augurio som- 
messo, è sulla bocca di tutti: del pubblico 
che finalmente ‘si appassiona a questa nostra 
forza armata e ai suoi capi, di noi pochi che 
lo conoscemmo laggiù e che ci siamo ritro= 
vati accanto al gruppo di arbusti dove si 
fermerà il Re per assistere alla sfilata. Ci 
siamo ritrovati dopo esserci lasciati a Tri 
poli, a Derna, a Bengasi, a Vallona. Ci ri- 
troviamo come allora, con la stessa commo- 
zione davanti alla bandiera, con la stessa in- 
tima gioia davanti ai soldati d’Italia. E a un 
tratto, a render l'illusione più completa, ci 
si para dinanzi — come quando galoppava 
sul pianoro del Marabutto — il capitano Ca- 
valieri, un ufficiale volontario che ci fu amico 
a Derna e che risalutiamo come quando ci 
accompagnava alla ridotta Lombardia o alla 
Calabria. 

È passato, ha ripreso il galoppo, va, con 
le sue medaglie di Libia — così rare sul petto 
degli ufficiali di cavalleria, poichè pochissimi 
furono in quest'arma i fortunati chiamati 
laggiù.... 

Rimane, poco discosto da noi, l'ambascia- 
tore Tittoni 


* 

E finalmente, mentre la pioggia per qual- 
che minuto ha una sosta, si odono lontane 
le note squillanti: il Re. Un fremito nella 
muraglia di pubblico che ci si addossa die- 
tro, e che è venuta come a un nuovissimo 
pellegrinaggio (ricordate le giornate marinare 
di Spezia quando la folla d’Italia confluiva 
invece verso il golfo armato?); un ondeggia- 
mento lontano nelle bandierette dei lancieri. 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI CONTINENTAL 


— SONO LE MIGLIORI - 


Il Re passa in rassegna le truppe disposte 
sul grande arco lontano; il Re arriva, se- 
guito dallo Stato Maggiore e dagli ufficiali 
esteri. Eccolo al galoppo, solo davanti agli 
altri nell'immensa brughiera, incontro al se- 
gno dove si fermerà. Il segno? La bandiera 
d’Italia. Il Re è giunto. E allora incomincia 
lo spettacolo indimenticabile. 

Davanti a lui passa al gran galoppo, come 
uno squadrone di eletti, lo Stato Maggiore 
delle manovre e viene a collocarsi al suo fian- 
co. Il Re ha fisso lo sguardo innanzi, non parla 
con i generali vicini, non batte ciglio. La sfi- 
lata è incominciata: passano i battaglioni ci- 
clisti, mirabili d'ordine e di compostezza; uno 
îo lontano annuncia la cavalleria. È Ja 
divisione Carpenetto che arriva, lanciata al 
gran galoppo, meravigliosa. Come uscisse dal- 
le nebbie lontane della Malpensa, da una re- 
gione di sogni, prende forma istantaneamente, 
ingrandisce, è qui. I reggimenti sfilano in 
massa per file di squadrone, davanti al Re le 
trombe delle fanfarette cantano a piene note 
il saluto, gli ufficiali hanno le lame snudate, i 
soldati volgono la fronte come in un’unica 
promessa di fedeltà. 

Il rombo dei cavalieri che passano diviene 
assordante: già è vicino il frastuono di un’al- 
tra brigata che incalza. Dopo le due brigate 
di Carpenetto, quelle di Vercellana e di Quer- 
cia. È uno spettacolo eroico ; due brigate sono 
tutte di lancieri: i quattro reggimenti sem- 
brano vestiti di forza antica. Le lancie con 
le bandierette al vento sono una gran selva; 
sulle lancie il cielo torbido d’autunno; nelle 
orecchie il rombo di questa cavalleria che 
passa. E — intermezzo di giocondità nel gran 
rombo — le fanfarette squillanti. Ecco Bor- 
sarelli di Rifreddo, un altro ufficiale d'Africa: 
il buon colonnello di Bengasi che conduceva 
gli usseri di Piacenza in ricognizione con la 
baldanza con cui oggi guida alle manovre i 
suoi nuovi squadroni... 

Il Re immobile sul suo cavallo guarda 
ogni squadrone che passa, quand'ecco — a 
sviare gli animi da questo spettacolo che pare 
la ripetizione di una rassegna di cavalleria 
quale potrebb'esser stata nei secoli di forza 
delle compagnie di ventura — un rombo nel 
cielo, diverso, più secco, quasi metallico. È 
un aeroplano che si leva, viene a volo su di 
noi, scende, saluta la Maestà del Re, si risol- 
leva, scompare. E il vento è sempre torbido 
nel cielo grigio, e ricomincia a piovere con 
violenza. Ma l’ardito ufficiale ha stimolato 
gli altri: ecco un secondo, poi un terzo — 
un biplano delle squadriglie — un quarto, 
un quinto, un sesto. Vi è un momento in 
cui, fra monoplani e biplani, sette apparec- 
chi sono saliti con audacia incredibile e ven- 
nr a turno rombando sul gruppo dello 

tato Maggiore, scossi a pochi metri da 


terra dai colpi di vento, I generali levano il 
capo dai cavalli irrequieti e guardano i mi- 
rabili volatori nella tempesta: sotto, la caval- 
leria sfila. È un quadro che ha tutte le luci 
dell’inverosimile. Dopo i quattordici reggi- 
menti un rombo ancora più forte, un tur- 
bine d’uomini e di ferro: le batterie a cavallo 
‘a gran carriera con i cannoni allineati come 
se fossero in piazza d'armi; un tenue bagliore 
sulle canne nella giornata grigia, e anche l’ar- 
tiglieria è scomparsa. Gli aeroplani ritornano 
dalle vie del cielo verso terra, la pioggia 
riprende con violenza estrema... a 

Una pausa, un minuto di sosta nella fan- 
tasmagoria. Tre colpi di cannone, ed ecco 
da un nuovo scenario improvviso — da una 
nuova muraglia d’uomini, che si erano alli- 
neati nello sfondo mentre i cannoni pas- 
savano davanti a noi — l’inizio dell’ultimo 
episodio: la carica. 

Chi non ha visto una grande massa di ca- 
valieri nel momento dell’impeto supremo non 
può immaginare il fremito di potenza che dà 
lo spettacolo eroico. Al comando unico del 
Conte di Torino quattordici reggimenti 
sono lanciati innanzi alla carica, come un mu- 
ro di ferro che si desti e si faccia valanga viva 
di uomini : settanta squadroni su un solo fronte 
di due chilometri vengono con la rapidità del 
baleno incontro al Re. La ica è nella s 
più scomposta violenza: gli ufficiali con le 
sciabole sguainate, i lancieri con alte leflan- 
cie; i comandi gettati da uno squadrone al- 
l’altro sembrano urla di guerra, La valanga 
si avvicina; era tanto lontana che non se ne 
udiva nemmeno lo scalpitìo; ora è qui, da- 
vanti a noi, con la forza scatenata di sette- 
mila uomini e di settemila cavalli: si arre- 
sterà? La muraglia dei lan si ricompone, 
ci è quasi sopra. Un comando, e dopo un mi- 
nuto i settanta squadroni sono fermi. Nella 
prima schiera i cavalli hanno una bava bianca 
e sanguigna al morso; gli occhi degli uomini 
sono tutti fissi sul Re. 

Allora il Conte di Torino, 
fa il saluto con la sciabola alla maest: 
presenta i suoi quattordici reggimenti 
scioglie il volto dall'attenzione con cui aveva 
guardato fino a quel punto, e sorride due volte 
salutando il principe. Poi guarda ancora la 
forza viva dei settemila lancieri e cavalleg- 
geri e si allontana seguito dai generali. In- 
tanto le fanfarette di tutti i reggimenti hanno 
intonato il saluto: e si succedono, alterne, 
prima a destra, poi al centro, poi 
come una sola voce che canti una diana nel 
chiarità del mattino, su tutte le note. Attr: 
verso il cielo oscuro sfolgorano i primi spra: 
di sereno. Il Re si allontana al galoppo nella 
brughiera, mentre le trombe continuano il 
loro saluto squillante come un richiamo. 


GuaLtiERO CASTELLINI. 


n 


Ciò che distingue rodol da tutti gli altri dentifrici, è la sua sorprendente 
azione prolungata che, con tutta probabilità, deve essere attribuita al fatto, che 
l'Odol, durante lo sciacquamento della bocca, penetra in certo qual modo nelle 
mucose della bocca e nei denti, impregnandoli e coprendoli di uno strato antiset- 
tico, microscopicamente sottile. ma pur denso, che esercita la sua azione ancora 
per delle ore dopo l'uso. Nessun altro dei preparati per la cura quotidiana della 
bocca possiede quest'azione prolungata, la quale procura a coloro che fanno uso 
giornaliero dell’ Odol, la certezza che la loro bocca è preservata dall’ azione dei 
fermenti e dei microrganismi della decomposizione, distruttori dei denti. 
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STRAZIONE ITALIANA 


L'ILLU 


L'ESPOSIZIONE DEL TEATRO A PARMA. 


Un'orchestra del 700 riprodoti 


$ a Parma, non ce n'eran più 
state dopo l'87 e il Teatro Farnese non s' 
priva da 180 anni. Occorreva la coincidenza 
del centenario della nascita di Giuseppe Verdi 
per far riaprire al pubblico le magnifiche 
porte di gusto palladiano di questo teatro 
dalle tradizioni così gloriose e grandiose 

Com'è noto alla maggioranza dei lettori, il 
Farnese è il pi ‘an teatro d'Europa; ma 
se il Montesquieu disse «Esso è grande, e 
troppo grande per un piccolo principe che 
non ha di che rischiararlo» non si può in- 
vece non ammirare la straordinaria armoni 
delle linee e l'equilibrio delle parti che 
sembrare l’edificio di dimensioni norma 
sime. 

In questo Teatro non solamente ebbero 
luogo avvenimenti letterari e musicali che 
fecero epoca nella storia dell'arte italiana — 
mondiale, anzi — ma furon visti tali miracoli 
d'arte scenica che fino a ieri molti intendi- 
tori non li volevan credere possibili: così ad 
esempio | amento totale della platea ot- 
tenuto per mezzo di potentissime pompe le 
quali portavano l’acqua all’alt di un terzo 


Un combattimento navale simbolico degli 
Argonauti sull'Arno in onore delle nozze di 
Cosimo Il aveva ottenuto un successo favo- 
loso e sollevato uno stupore enorme, 1 
nesi — mirando ad ecliss ama di quello 
spettacolo — idearono per gli sponsali del 
Duca Odoardo con Margherita de'Medici un 
nuovo gigantesco certame navale da combat- 
tere non più su l’acqua di un fiume, ma nella 
platea del loro stesso teatro trasformato per 
l'occasione in conca marina. Questo allaga- 
mento della platea — che per di più avveniva 
all'improvviso — lasciò sì sbalorditi gli spetta- 
tori che molti d'essi non credevano all’... «au- 
tenticità dell'acqua » e la ritenevan «dipinta ». 

«Io che sono il più franco uomo del mondo, 
— seriveva dopo la naumachia del 1628 il 
toscano abate Folchi a un segretario del Gran- 
duca — mi stetti sempre, come suol dirsi, 
colla febbre, perchè mi metteva paura l'esser 
sopra la volta di un salone così vasto e carico 
di molte migliaia di persone e di molte mac- 
chine, e che poi il medesimo salone avesse 
anche a sostenere il peso dell’acqua, la quale 
si alzò meglio di un mezzo braccio. Ma la 
mia paura merita qualche scusa, mentre in- 
tendo che ieri gli ingegneri medesimi stavano 
per lo stesso mio discorso in qualche timore ».* 

È strano questo simbolo (doloroso pei Ru- 


credeva da nessuno che 
fosse stato po: rare la platea del Teatro, 
tanto che Pietro De Lama (il quale fu direttore 
del Museo parmense) tentò di provare l'impossi- 
bilità matematica di un allagamento, che avrebbe 
secondo lui — determinato il crollo dell’edificio, 
Da documenti attendibilissimi si ebbe però la con- 
ferma di questo prodigio d'arte idraulica applicata 
alla scenografia che sembrava fola. 


naturale. 


a in grande 


skiniani): costruito trecent'anni fa per ten- 
re un'alleanza politica tra la Corte Parmense 
e il Granducato di Toscana il Farnese si ria- 
pre per celebrare una ben più importante al- 
leanza che si effettua nell'odierna Esposizione 
di Parma: l'alleanza dell Industria e dell'Arte. 

Già Verdi stesso la vagheggiava quando 
sser virgilianamente chiamato «agri- 
coltore» come colui il quale prevedeva la pro- 
sperità solchi della terra sarebbe po- 
tuta derivare alla sua patria. 

Perciò Parma, in omaggio a Verdi e a di- 
mostrazione del proprio incremento econo- 
mico, inaugura accanto alla Mostra del Teatro 
una mostra agricola e una mostra di moto- 
coltura. E nel Palazzo di Colorno, antica di- 
mora dei Farnesi che molti. scrittori han 
chiamato la « Versailles italiana » strepitano e 


rombano i motori di enormi locomobili più 


el 


grandi e potenti delle locomotive ferrovi 


Per i Parmigiani non esiste quel cieco e 
vuoto orgoglio che perdura in altre città in- 
signi per meriti artistici e storici. I Parmi- 
giani son fieri delle alte tradizioni dei loro 
padri, ma ancor più orgogliosi — sanamente 

mente orgogl — dell’operosità dei 
1 figli. Per i Parmigiani Parma non è la 
città dei Farnesi, sacra al Correggio e cara a 
Stendhal; ma la ci che abitata un tempo 
dai Farnesi, decorata dal Correggio e predi- 
letta da Stendhal, è ora nota in tutto il mondo 
per il suo turgido pomodoro, la sua profu- 
mata violetti e quel famoso formaggio a 
cui ha dato il suo nome. 


Entrando nel recinto la prima impr 
che avete è quella di non trovarvi davanti 
una delle tante esposizioni diciamo così clas- 
siche, ove regnano la polvere, il caldo e la 
calca: vi si apre davanti agli occhi — verde 
ed immenso — il parco di Maria Luisa. Sul 
fronte del lunghissimo e ombroso. vialone 
centrale (in fondo occhieggia un laghetto, tra 
il verde) campeggiano i due edifizi principali : 
la Mostra Agricola e Mostra sto del 
Teatro» itali: 

Nel recinto disseminati tra il verde sorgono 
qua e là padiglioni, padiglioncini, chioschi e 
mostre minori ; ne trovate uno proprio quando 
meno ve l’aspettate: nascosto da un cespuglio, 
da un tiglio secolare, da una siepe altissima, 
come son queste del giardino di Maria Luisa ; 
qua l'acquario e la mostra del giardinaggio, 
là il museo etnografico cinese e la grande 
palestra militare, destinata ora a servir di de- 

osito alle macchine dei concorsi agricoli 

Cuore dell'Esposizione è la Mostra stori: 
del Te; aliano e cuore, a sua volta, di 
questa. Mostra è la sala (stavamo per dir la 
cappella, tanto profondo e spontaneo è il senso 
di venerazione che invade il visitatore) la 
sala dedicata a Giuseppe Verdi. _ 

Lo spirito del Maestro vi aleggia in tutti gli 
angoli e signoreggia tutte le cose. L'ombra 
discreta e religiosa diffusa nella sala, appena 
mitigata da un blando chiarore ché scende 
dall’alto attraverso i velari, par l'ombra della 
Sua persona, Chi entra in questa sala tace o 
parla sommesso: è il santuario dell’arte. 

Da. Monteverdì a Verdi tutta la storia del 
melodramma palpita in queste mura candide 
e signorili con un'intensità incredibile. Tutta 


Collegio Internazionale Facchetti - Treviglio “ 


SCUOLE ELEMENTARI — SCUOLA TECNICA — SCUOLA COMMERCIALE 


Istituto di 1.° ordine, speciale per Giovani di buone Famiglie, per Allievi 
Stranieri, per figli di Connazionali all’ Estero, per tutti quelli che vogliono 
prepararsi alla carriera commerciale. — Chiedere il programma riccamente 
illustrato al Direttore Cav. G. Facchetti. — Referenze di cospicue Famiglie 


dell’ Italia e dell’ Estero. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


la vita del Teatro italiano di prosa e di mu- 
ata e allineata senza alcuna 
dotta 0 ntesca pretesa di cronologia e 
di classificazione. Vicino a una rarissima par- 
titura di Jomelli, di Leonardo Leo, o di Leo- 
nardo da Vinci, trovate sparsa qualche vestigia 
smunta ma luminosa — una pelliccia o una 
veste da camera di qualche Grande —, ac- 
canto al busto di Gemito, in cui Verdi appare 
più che uomo un eroe della creazione, let- 
tere come questa, pure di .Verdi, che fa 
pensare ad alcune delle ultime lettere di 
Beethoven: 


«.... sappiami dire se a Reggio si potesse tr 
vare un buon cuoco, un cuoco — insiste la let- 
tera — che sia proprio un cuoco ». 


Sono sprazzi improvvisi di luce, lembi di 
vita vissuta, ora gloria ora miseria. 

Ma come si pensò a a raccogliere alcuni do- 
cumenti qua e là porli poi con 
tanta pittoresca variet: olle cogliere 
alcuni momenti dei più significativi della vita 
teatrale ricostituendoli e fermandoli in ripro- 
duzioni plastiche rispondenti, quanto più 
fedelmente era possibile, alla realtà storica. 

Alludiamo al gruppo che rappresenta l’or- 
chestra diretta da Claudio Monteverdi nel 
1609, ove alcuni fantocci artistici — dovuti 
all'arte di Caramba e dello scultore Vedani 
sono intenti a suonare sugli strumenti del- 
l'epoca, mentre l'autore d' «Orfeo» batte il 


Una scena di 7urandot, di Gaspare Gozzi. 


Una scena dei Mariti, di A. Torelli. 


tempo. Vogliamo anche alludere ai teatrini 
ideati da Luigi R oli gioielli d’arte 
scenica ‘e lillipuziani capolavori di ricostru- 
zione storica. 

È inutile/parlare di Luigi Rasi, tutti lo co- 
noscono e'sanno com’egli non sia uno di quei 
collezionisti manìaci che pigliano per buoni 


(ARNIOS) 
contro 


DOLORI 


P, 
m RENI: PETTO di 


nell 


— pur di raccogliere — ritratti dell’Alfieri 
della prima metà del settecento o busti di 

di del Canova. Rasi è un a ti 
ionato, un competente; all’acu 
gine unisce uno spirito d'ima- 
mo. Soltanto CRE opera 


teatrini, 

possono definire l’arte della miniatura 
applicata alla scenografia: tutto vi è rappre- 
sentato: dal mistero sacro, alla commedia let- 
teraria del cinquecento e a quella improvvi 
dalla tragedia alla fiaba, dalla commedia gol: 
alla moderna. Così per l’opera: dal- 
l’Euridice di Peri al Falstaff. 

È un caleidoscopio di vis 
paiono meravigliose oni storiche 
in forma di balocchi... balocchi per bambini 
grandi costruiti da uomini grandi si può dire 
storpiando un poco la frase di Arrigo Heine 
sul Duomo di Milano. 

E dal Duomo di Alano FRASE in Parma 
i 


artistiche che 


stra Storica del ‘Teatro ieiuno <a 
il plauso dell’ ILLusrrazione IrALiana. 

seppe Melli, Marco Lon- 
donio, Ferruccio Foà, Guido Gasperini — or- 
atori di questa prima Mostra Storica 
italiano — possono andar fieri del 
so che ha coronato questa lor nobile 


m. f. 


Una partita a scacchi, di G. Giacosa. 


(Fotografie Modiano), 
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Arctic significa Mobiloil Arctic 
BB »  Mobiloil. BB 


Alcyon 
Alda . 
Alfa 

Aquila 
Argyl. 


Arista... > 
Arrol-Johnston. 


Brasier. 
Buebet: 

puggatti | 
Bufok (2 dvi). 
Buiok (4 oyl.). 
La Buire. 
Cadillu 


Charron S 
Chenard-Walcker, 
0. L D. ES 


Corre La Lico: 
Cote. . 
Cottin 
Crespelle . 
Daimler 


Doriot, 
rant'. 

D. S. P. 

Excelsior . 


Grégoire 
Hispano-Sì 
H. L. 


Mors... 
Motobloe 
Nagant fròres. 
Napier. . 
Nazzaro et © 
Niclausse . 
Opel. 

Overland 
Paokard. :.::! 


Panhard Levassor. 


esse consigliata. 


Elenco delle principali 
Marche d’ Automobili colla 
gradazione di Mobiloil per 


A significa Mobiloil A 


B 


ESTATE 


B 
BB 
BB 

B 
BB 

B 
BB 


è Mobiloil B 


INVERNO 


BBA 
A 
BB 
B 
A 
BB-A 
A 
BB 
A 
Aromie 
BB-A 
BB 
BB-A 
A 
Aroto 


AROTIO 
BB 


Una parola chiara into 


Una gradazione d'olio 


ESTATE | INVERNO ESTATE | INVERNO ESTATE | INVERN 


BB BB A Stimula...... 

BB A A Studebalter... 

BB À ArCmIe Sunbeam . 

BB A A Perrot, 

BB À BB Tureat 

BB A BB Turicum. 

AROTIO | Ari BB Unie. 

BB A BB Verm 

BB À A Vinot-De 

ne À A Violette 
Rolland Pilain BB n BB Vivinus. 
Rolls-Royoe. BB À À 
Ronteix , . BB A A 
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dai 


Molte sono le idee erronee, co- 
munissime su questo argomento. 
Le più largamente diffuse sono le 
seguenti : 


- È ritenuto dai più che gli 
olti chiari lascino minori depo- 
siti degli olii scuri. 


- Gli olii densi sono spesso 
messi in disparte per tema di 
eccessivi residui carboniosi. 


3.°- Non è raro si annetta va- 
lore di serietà a certe dichia- 
razioni intorno all'assenza di 
carbone in taluni olii. 


La nostra lunga esperienza in- 
vece ci ha luminosamente addimo- 
strato che: 


- È erroneo ilcredere che il 
colore possa fornire una guida 
nel giudicare dei maggiori o 
minori residui carboniosi che 
un olio potrà dare. 


- Il corpo di un olio non ha 
nulla a che fare col quantita- 
tivo di carbone in esso conte- 
nuto. Fra i diversi olii che po- 
franno essere usati con profitto 


Piazza Borromeo, 5. Torino 
Corso Umberto, I, 365. 
Via Quintino Sella, 19. Intra 


Palermo via Maletto, 3, 


Sampierdarena viavitt.Em,3.. Firenze 


Catania 


su di un dato motore, sarà 
quello di maggior corpo che as- 
sicurerà la lubrificazione mi- 
gliore. 


3.°- Olii senza carbone sem- 
plicemente non esistono. 


I lubrificanti sono degli idrocarburi dai 
quali non è possibile levare completamente 
il carbone senza depauperarli delle loro mi- 
gliori qualità lubrificanti. Il carbone li- 
bero è il solo che possa esserne 


eliminato senza pericolo. 


1 residui carboniosi riscontrati nel cilin- 
dro devono essere considerati in relazione 
al modo di compiersi della carburazione, di 
effettuarsi della combustione ed in parte, ma 
in parte solamente, in relazione alla qualità 
dell'olio impiegato ed all'essere questo più 
o meno adatto al motore. Disgraziatamente 
quanto più il profano si sforza di stabilire 
le cause dei depositi di carbone, tanto più 
egli s'ingolfa nell'errore. Di qui la necessità 
per lui d’una guida autorevole, sicura. 


Dopo avere studiato a fondo e colla com- 
petenza che da tutti ci è riconosciuta la que- 


stione, noi siamo venuti nella convinzione 
che il fornire la gradazione d'olio meglio in- 


MARCA DEPOSITATA 


Mobiloil 


Una gradazione per ogni tipo di motore. 


VACUUM OIL CO. S.A. I. 


Piazza Corvetto, 2. G E N (©) VA Piazza Corvetto, 2. 


SUCCURSALI 


Corso Oporto, 2. Roma 


Corso L. Cobianchi, 6. Biella 


piazza dei Martiri. 


Via Nazionale, 172. 


Via Oriuolo, 41. 


no ai depositi di carbone 
ber ogni tipo di Motore 


dicata per ciascun motore, costituisce quanto 
di meglio possa fare chi si proponga di ri- 
solvere il problema della lubrificazione del- 
l’Automobile in rapporto ai residui di car- 
bone. 


Questo per l'appunto è quanto noi ci siamo 
sforzati di raggiungere. — Partendo da un 
serio, diligente studio di tutti i motori mag- 
gicrmente conosciuti, noi siamo arrivati alla 
creazione dei nostri: 


GARGOYLE MOBILOIL ARCTIG (Extrafluido) 
GARGOYLE MOBILOIG A. (Fluido) 
GARGOYLE MOBILOIL EB. (Semidenso) 
GARGOYLE MOBILOIL E. =(0enso) 
GARGOYLE MOBILOIL G. =—(Extradenso) 


tra i quali ogni motore trova l'olio meglio 
rispondente alle sue speciali esigenze. 


Abbiamo anche compilato una guida, della 
quale diamo qui di fianco un estratto parziale, 
alla quale l'automobilista potrà affidarsi si- 
curo, seguendone il consiglio, di garantire 
al proprio motore la migliore possibile lu- 
brificazione. 


Per quanto poi si riferisce alla qualità, noi 
possiamo con tutta sicurezza affermare che 
i nostri Mobiloils, raffinati e filtrati così da 
non lasciare in essi anche la minima traccia 
di carbone libero, costituiscono quanto di 
meglio può offrire oggigiorno il mercato. 


Allestiti in recipienti litografati e piombati 
a garanzia della genuinità del prodotto in 
essi contenuto, essi si trovano in vendita 
presso tutti i più importanti Garages e ri- 
venditori d’accessori per Automobile di tutto 
il mondo. 


Venezia Calle Valtaresso, 1317. 
Bologna Via Rizzoli, 16. 


Via Palazzo di Giustizia,1o. Cagliari Via Baille, 52. 
Messina presso G. Orlandi e figli. 


Livorno presso P. Bonenfant, 


‘ata 
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LA PIU BEN 


Algisa, riconosciuta la voce del fratello, 
aveva aperto l'uscio d'ingresso, e si era tirata 
da parte perchè Emilio entrasse. 

— Ho dimenticato la chiave — egli sì scusò. 

— Per fortuna nessuno ha udito la scam- 
panellata. Il babbo e la mamma sono andati 
a letto tardi.. ., Ho avuto paura.... Ti credevo 
già in casa. 

— Sono appena le tre.... Torna a letto. 

Emilio accese la candela preparata per lui 
sul tavolinetto accanto alla porta, perchè so- 
leva rincasare a tarda ora e non voleva essere 
atteso; e repRicava: 

— Torna a_letto..., Scusa. Buona notte. 

— Che hai 2 Ti è accaduto qualcosa ? 
iente. Buona notte. 

li cercava di evitare gli sguardi indagatori 


Egl 
della sorella: ma Algisa lo guardò, ripetendo: 


— Ti è accaduto qualcosa di grave. 
troppo turbato. A me puoi dirlo. 

— Niente. Buona notte. 

La sorella mon rispose; fece le viste di av- 
viarsi'verso Ba sua camera, e, appena sentì 
chiudere l’uscio di quella di Emilio, tornò ad- 
dietro, in pun ta di piedi e si fermò a origliare, 

Udì aprire l'imposta della finestra, e poi il 
passo di lui che andava su e giù per la vasta 
camera, agitato; sì fermava, riprendeva, tor- 
na fermarsi. 
tò un maomento, poi picchiò lievemente 
all’uscio con Re nocche delle dita, ripetendo: 

— Emilio! Emilio! 

Egli aprì, e apparve su l’uscio ancora ve- 
stito, evidentemente contrariato dall’insistenza 
della sorella che aveva negli occhi spauriti 
le domande: 

— Che hai 2 Che ti è accaduto? 

Algisa richîuse l’uscio, e diss 
— Per risparmiare un dispiacere al babbo 
alla mamma Parla! 

— Giacchè vuoi saperlo a ogni costo.... Ho 
cato e perdEluto, al solito! Poco, per fortuna. 
Quanto > 

Ho già provvisto: trecento lire. Ho po- 
averle... da un amico, 

Ah! Emilio E dovrai renderle? 

Fra tre mesi. Avrò tempo di rivincerle. 
Tornera® a giocare! 

Ora che hai saputo tutto. 
Non è psossibile che tu 
così poco. 

— Sono indignato contro la maligna m 
sorte. Vincev o quasi due mila lire, e l’a 
dità di raddwppiarle. Quando uno è in 
vena, per prîncipio — dicono — non deve 
smettere: ma non è sempre prudente; l'ho 


= va’ a letto, 
i agitato per 
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NOVELLA DI 


LUIGI CAPUANA 


verificato a mie spese. Che devo dirti di più 
per esser creduto? 
— La verità. 
a 


Chiudo la finestra. Va” 


letto e tranqu 

— Ah, Emilio! 

— Via! Non farmi la predica. Ne ho 
di quelle del babbo e della mamma. La 
temi in pace! Non darò noie a nessuno... 
Buona notte 82 

Algisa rivolse un affettuoso sguardo di rim- 
provero al fratello, e uscì di camera, convinta 
che Emilio, forse per buona intenzione, avesse 
mentito. 


liere Battista Moragni, capo sezione 
industria e Com- 


mercio, 
inque anni 
piano di una casa in 
moglie insegnava disegno nell’ Is 
gistero Superiore Femminile, e Algisa era 
d’itali i 


no in una Scuola Nor- 


male; is 
quel posto. 

Discendente da bi 
il cavaliere Moragni occupava i 
tivando e facendo coltivare sotto i s 
il piccolo terreno fuori Porta Pinciana, preso in 
affitto per parecchi anni etta rustica, breve 
pergolato, due piante di pero, una di fico, 
una di melograno, e il resto messo a orto, 
che formava particolarmente la sua delizia. 

Sarebbe stato un uomo felice, senza am- 
bizioni, ordinatissimo in tutto, con moglie 
che lo aveva confortato nelle ore tristi, nei 
giorni difficili, e con quel tesoro di bontà della 
figlia Algisa che lo circondava di affettuo- 
sime cure, se le continue scapataggini del 
suo unico maschio, Emilio, non gli avessero 
amareggiato l'esistenza. 

— È nell'impeto della sua giovinezza, bi- 
sogna compatirlo — tentava di s rlo la 
mamma, che ne era addolorata più di lui. 

— Sono stato giovane anch'io! 

— Tu eri un'altra cosa! 

— Come un’altra cosa? 

— Hai dovuto lottare con la povertà qua 
fin da bambino. 

Senza quasi, anzi; e, poi, c 
zioni della vita che, in certe 


di origine; rigidamente onesto, come i con- 
tadini dai quali son nato — e non che ver- 
gognarmi di confessarlo, me ne glorio. — 
Devo tutto a me stesso, al mio lavoro, alla 
mia indomabile volontà di spingermi avanti. 
Non ho raggiunto alte cime; ma quando ri- 
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volgo lo sguardo indietro, al punto da cui 


sono partito... Mio figlio dovrebbe partire da 
dove io sono arrivato, e andare avanti, avanti... 
Invece, 


più indulgente! 

— Troppo indulgente h 
gina di essere? Un gran signore? Un m 
nario ? Ha cento cinquanta lire al mese quasi 
per non far niente. So che significa il suo 
lavoro in quell’ufficio di Banca. Lui e i suoi 
compagni se la passano fumando, conversando. 
Le cento cinquanta lire gli bastano appena 
per le sigarette. Il sarto, il camiciaio, il cal- 
zolaio li devo pagar io.... ed è sempre inde- 
bitato! 1 giovani di oggi mancano di senso 
morale. Eppure ha degli esempi in casa. lo 
ho lavorato fino a sessantacinque an 


vane; quell’angelo di Al 
l'insegnamento e pensa al suo avvenire. Sol- 
tanto lui.... E tu dici: sii più indulgente! Da 
un pezzo non lo sgrido più; tanto, è come 
parlare al muro. È proprio vero: i genitori 
vogliono più bene ai figli cattivi 

— ....più bisognosi degli altri di esser 
voluti bene — lo interruppe la moglie. 

— E ne sono ricompensati! Oh, sì! 

Egli aveva quasi rimorso di non occuparsi 

a bastanza di Algisa. Eppure il giorno che 
l'amica signora Cottini, del primo piano, 
venne a parlargli di una possibile richi: 
di matrimonio per la bella e buona signorina, 
i liere Moragni provò qualcosa nel cuore, 
simile a una violenza che gli si volesse usare 
portandogli via la figliuola; e per poco non 
rispose: Mia figlia non cerca marito. 

Si avvide sùbito dello sbaglio che stava 
per commettere. 

— Algisa ne sa niente? — domandò. 

— Niente. Trattandosi di cosa molta seria, 
ho voluto parlarne prima ai genitori, 

E la sera dello stesso giorno, dopo cena, 

nnunziò : 

— Ci vogliono rubare Algisa! 

Sorrideva, ma gli tremava la voce, e guar- 
dava in viso la ragazza che aveva alzato la 
testa e pareva stupita che vi fosse stato qual- 
cuno capace di essersi accorto di lei, 

— Che ne dici? Vuoi lasciarti rubare ? 

Algisa perisava al matrimonio come a una 

lontana possibilità. Suggerita dal padre, ac- 
cumulava, da alcuni anni, i suoi risparmi 
(quasi metà dello stipendio) in vista di quella 
lontana possibilità, fantasticando una modesta 
vita di famiglia, quando la sventura l'avesse 
privata della protezione dei genitori. Per ciò, 
andando a scuola e tornando, camminava 
frettolosa, senza badare, alle persane, con 
l’aria altiera, quasi sdegnosa, che si confaceva 
benissimo al suo corpo magro e svelto, al 
suo viso ovale, alla sua fronte alta, coronata 
da folti capelli nerissimi; insieme che le dava 
un che di virile e gentile nello stessp tempo, 
ma che teneva a distanza i corteggiatori di 
mestiere, i prosuntuosi sfaccendati. 
Non è uno scherzo, — soggiunge la ma- 
dre. — Rispondi, figlia mia, non ti impegni 
a nulla, dato che il tuo cuore non sia libero. 
iberissimo, mamma. Disponete di me 
come meglio vi pare. 

— Sì, dàtela al primo offerente! — scattò 
a dire Emilio, che quella sera cenavg in casa. 
— È vecchio? Tanto meglio ! È riccg ? Meglio 
ancora !... O lasciatela maritare a modo suo, 
se vorrà commettere la sciocchezza di mari- 


tarsi! lo le direi: Pènsaci tre volte... e poi 
non ne far niente. Tu, babbo, ottimista incor- 
reggibile, credi che tutti gli uomini siano del 


tuo stampo; tu, mamma.... Oh! Vi siete ap- 
paiati bene. Io? Io non ho nessuna autorità ; 
sono uno scavezzacollo: è vero babbo? Ma 
tu già pensi che il mondo sia ancgra quello 
di cinquant'anni fa. Io mi sento più vecchio 
di te, babbo. L'esperienza dei miei ventisei 
anni vale il doppio di quello dei tuoj settanta. 
E se chi è venuto da te a dirti: -— Datemi 
la mano di vostra figlia — fosse venuto da 
me, gli avrei risposto: — Volete la mano o 
la dote di essa? — Giacchè si sa, sì suppone 
per lo meno che un cavaliere, ex-capo di Se- 
zione in riposo, deve tener da parte una di- 
screta dote per la figlia. E il richiedente allora 
sarebbe scappato via, te lo garantisco. 

— Hai finito di spropositare? 

— Ho finito, babbo. Mi maraviglio di es- 
sermi mischiato in una faccenda che non mi 


riguarda. Vado a fumare una sigaretta all'aria 
aperta. 
= ‘L'ironia di Emilio era un po’ interessata. 
Se Algisa avesse preso marito, egli avrebbe 
perduto un ausilio immancabile in certi giorni. 
È vero che, per non perderlo, egli si affret- 
tava a restituire alla sorella le piccole somme 
che non gli erano mai negate, di nascosto 
dei genitori. 
Faccio male ella diceva. — Alimento 

i tuoi vizi. Ma, sta’ attento; il giorno che tu 
darai qualche grave dispiacere al babbo, stri 
gerò i freni e non mi lascerò intenerire. 

— Grave, no; ma qualcuno piccino, quasi 
involontario, devi permettermelo. Col babbo, 
su certi punti, non si ragiona. 

E andava tutto contento di averle strap- 
pato di mano venti, trenta, qualche volta cin- 
quanta lire. 


Il fidanzamento di Algi: 
non ostante la sfuri 

Ella fu nobilmente sincera. 

— Se pretendessi di darvi a intendere che 
vi amo alla follia — ella disse al giovine pro- 
fessore la prima volta che fu ricevuto in ca: 
— direi una menzogna. Sento però che potrò 
amarvi intensamente ed esservi compagi 
devota e fedele. Credo che avverrà la sti 
cosa da parte vostra; farò di tutto per me- 
ritarmelo. 

— Anch'io. 

— Ho in cas: 
di lavoro 


a ei avvenuto, 
del fratello. 


a grandi esempi di dignità e 


turatamente, io sono solo al mondo. 
tori ho un confuso, sbiadito ri- 


pre era di carattere al- 


Il giovane profes 
legro. Soleva dire: 
— Voglio essere professore — e il meno 


che si può — nella scuola; ma nella vita or- 
dinari i e un uomo come gli altri, 
Emi a i fidanzamenti; gli sembra- 


vano ridicoli. E per ciò, quantunque si mo- 
strasse cortese verso il futuro cognato, rara- 
mente assisteva alle visite serali di lui, Che 
poteva farci? Provava una certa stizza nel 
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sentirgli dare del tu alla sorella; s'irritav: 
vederselo proporre come esempio dal padre, 
che non lasciava sfuggirsi nessuna occasione 
di farne l'elogio. E quelle visite che spesso 
si prolungavano fino a ora tarda, specie le 
domeniche che il fidanzato desinava in casa 
Moragni, davano ad Emilio il pretesto di tr. 
tenersi fuori, in compagnia degli amici sca- 
pati suoi pari. 

Da qualche tempo in qua però il cavaliere 
Moragni non lo sgridava più, ma non la- 
sci di sorvegliarlo e di farlo sorvegliare 
da un intimo amico che aveva molta sim 
tia per Emilio, e volentieri gli avrebbe dato 
in moglie una sua nipote orfana e da lui rac- 
colta in casa, 
inchè si trattò di gaie avventure galanti, 
il signor Guerini stette ad osservare per ser- 
vire l’amico, e si mantenne tra il dire e 
non dire, non volendo ingannarlo compiuta- 
mente; ma quando il gioco prese il posto delle 
donne, egli stimò suo dovere di avvertirlo: 

— Tuo figlio gioca e perde allegramente. 

— Lo so, pur troppo! — rispose il cava- 
liere Moragni. 

— Hai pagato per lui? 

— Pur troppo! Che potevo fare? 

— Parecchie volte? Non me n 
mai niente, 

— A che scopo? In tutto, più di tremila e 
cinquecento lire. L'ho prevenuto: la quarta 
volta lo lascerò nelle peste. Si è mostrato 
ispiacente, contrito; ha solennemente pro- 
messo. Ora ch'egli è addetto nella Ban 
un ramo della Cassa, sto sempre con l'animo 
sospeso. Aver per le mani del danaro, molto 
danaro, è tentazione irresistibile per i carat- 
terî deboli, inesperti. 

— Oh! Questo, no! È animo puro, 
roso tuo figlio. Gli stessi suoi difetti 
mostrano, 

Il padre aveva parlato con accento turbato, 
quasi il cuore gli predicesse qualcosa di si- 
nistro, 


di 


hai detto 


gene- 
lo di- 


* 


Da quella sera in cui si era indotto a con- 
fessare alla sorella di aver perduto trecento 
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lire al gioco, Emilio non era più incon- 
trato da solo a 4 con lei. E ora, dopo il 
fidanzamento, gli sembrava che Algisa quasi 
lo evitasse, perchè all’ultimo, alla s 
dei tre mesi, ella avea. dovuto anticipargli 
quella somma da restituire, con gli interessi, 
non al finto amico, ma allo strozzino che vo- 
leva esser pagato a ogni costo. Le aveva reso 
le trecentonovanta lire in due volte; ed ora 
non osava più di rivolgersi a lei per paura 
che potesse"consigliarsi col fidanzato, verso il 
quale si mostrava di una deferenza, secondo 
Emilio, eccessiva. 

Algisa lo credeva un po'rinsavito. E sic- 
come signora Moragni era, da due giorni, 
a letto con un po'di febbre reumatica, ve- 
dendolo arrivare una mattina a scuola, dove 
non era mai andato a trovarla, provò un 
senso di terrore, e domandò, impallidita tut- 
ta un tratto: 

— La mamma... 

— No, no! — egli si 
— Ho bisogno di parlar: 
a casa. 

— Tra un quarto d'ora sarò libera. Aspet- 
tami fuori. Faremo un po' di strada insieme, 

Quel quarto d'ora fu per Algisa un'eternità 

— Ebbene? — disse, avviandosi e appog- 
giandosi a un braccio del fratello. 

— Entriamo in quel Caffè. A quest'ora c'è 
sempre poca gente. 

E andarono a sedersi in un angolo in fondo, 
dopo di aver ordinato due bibite. 

— Non mi chiedere spiegazioni — egli disse 
ndo a bas tratta del r 
onore, dell a. Tu, se vuoi, puoi im- 
pedire il d e non per me, che non 
lo merito, devi farlo pel babbo, per la mam- 
Mi occorrono, tra cinque ore. 
E prima di manifestare quel che gli occor- 

la fissò per leggerle, anticipatamente, 
zione 0 la condanna, 
— Tutto quel che posseggo! — rispose 
tranquillamente Algisa, tentando di dare al 
voce il tono fermo di chi parla senza’ soffriri 

— Senti 4 

— È inutile che tu aggiunga altro. Il babbo 


ffrettò a rassicurar 
prima che tu torr 


la migliore e la 
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Si era chiuso in camera a contare e ricon- | si allontanò dal tavolino, fra lo stupore dei 
tare i biglietti di Banca ricevuti dalla sorella. | suoi stessi amici che avevano assistito a quella 
In certi momenti non osava .di credere 

i, nè al tatto dell e mani che 
favano, facendone dei li muc: 
Non vedeva l’ora che spun il giorno 
ni per rimettere posto le seimila e 
to lire, facendo gi sopra giu- 


specie di sfida tra il tenitore del banco e lui, 


per mobiliare li 
ingannare n - 
segnerà ad attendere Tra cinque ore, 
hai detto. Sarà possibile? Sono appena set- 
temila lire.... Ho fatto delle spese in queste 
ultime settimane, Basteranno? , 

— Sì rispose io con un fil di voce. | famigli 


io 
ras- 


n 


yne che poteva disonorare sè e la sua 
senza contare il profondo dolore 


"a che a be certamente attentato alla vita 
Gli era parso di rivivere. dei suoi genitori e di to l'avvenire della 
ndo all'infi 


In un momento di aberrazione, per un esal- | sorella. Oh! Ripen 
ntiva orrore di sè 
e avuto que 
a cui | fosse rifiu di darglieli? 
addetto, in due volte, la som i no per la sch poi traeva un re- 
dosi di poter | spirone sollievo, rimetteva nel portafogli 
al giuoco o con | i biglietti di Banca contati e ricontati, e ab- 
botto: la tasca interna del vestito per c 
sotto la minaccia | stodire quel tesoretto che quasi gli sembrava 
‘a tentato, sotto | parte della propria carne. 
e sospetti \ andato fuori con 1 
pne con uno stroz non gli si a teatro; ma 
Ilora si fece coraggio, quantunque portone della casa dove 
e che Algisa si sarebbe rifiutata di vano trascinato a giocare, 
sentirsi violentemente spinto a salir su, al 
nti, comprendendo | terzo piano. 

Com'era avvenut 


D- 


tamento di amor proprio e di misera sé 


one ai capricci di una nuo 
a distratto dal ramo della 


avev 
er 
mila e settecento lire, 1 
supplirla con qualche vinc 
un prestito, 

Ma da due giorni 
di una verifica di 
no, per non de 


fi 


Esportazione Mondiale. 
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Avea passato ore sti 
alfine tutte le inevitabili conseguenze dell: 
sua aberrazione. E non pensava tanto 
quanto a quel gran galantuomo del babbo, e 
alla che, un po’ malata, aveva do- | portato vi 
vuto m i a letto per guarire più presto. | con le labbra in 


Non se ne sapeva render 
imo biglietto di cento 
10 dal vortice che aveva 


— cer 
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a quel duello, quale si era ridotto il giuoco | parato? Sei contento? Si sentiva così scon- — Babbo, hai letto nel giornale il 
nelle ultime partite quella sera. volto, che avea paura di scoppiare in pianto | strano di quel giovane... 


Tornato a casa tardi, si era buttato vestito | al cospetto della sorell — Non rammento; quale? 
sul letto, era addormentato profondamente. Non gli restava altro scampo che tirarsi una Gli espose, in poche parole, abilmente il 
Si svegliò la mattina, con un senso di tran- | revolverata alla tempia, come tutti gli imbe- | SUO caso. È 
quillità che lo stupì. All’ora_ soli i avviò | cilli che credono di espiare una colpa toglien- — Che ne dici? Quel disgraziato ha prefe- 
verso l'ufficio. Un collega gli domandò: dosi la vita. rito.... 
— Non ti senti bene? Si sentiva andar via il cervello. — Lo ammiro — rispose il cavaliere Mora- 
— Sì — rispose pei No, non voleva essere un vigliacco; prefe- | gni. — Espiare vuol dire rinnovarsi. Quel 


giovine, in un momentaneo 
potuto commettere una cattiv 
profondamente onesto, e si redim 
sicuro. 
Anch'io! 

Emilio non esitò un istante. Egli non si ac- 
corgeva del suo gran turbamento; ma il Di- 
rettore della Banca lo pato) sùbito, appena lo 


pretesto di allontanar. Una lieve nalipo: riva di 
sizione; un po' di mal di capo. 

L'unico barlume d 
neva era la probabilità che la verifica di C 
rimandata. Nel tempo c'è tempo, pen- 
ripetendo un motto che suo padre s 
leva dire in certe circosta e forse era 


contare umilmente la pena. È si do- 


perchè non hai il coraggio di , ne son 


— Ci vuol più coraggio a confess 
alta: Ho commesso un fallo; accetto la puni- 
s zione della legge! È vide entrare nella s 
di andar via dall'ufficio a m — E poi? — tornava a domandarsi: | — Che le accade, 
di orario. Vagò per le vie come un fantasm: — Ricomincerò la vita. A ventisei anni non |  — Vengo ad accusarmi, signor 
e, tornato a casa, dopo di aver tenuto un | Sarà difficile. i Prima che l'Ispettore ASonA il mio 
po' di compagnia al padre, si chiuse nel suo Durante tutta la nottata avea uginata | Mi fa 
studio. Rimestò le cassette della scri questa risoluzione. Tra la vigl eria del | Ma butt 
stracciò molte lettere, rassettò parecchie suicidio che non ripa niente, e il cc Parla a ad esprimere 
degli appunti, e rimase lungamente eguenze di una con- | ordinatamente i particolari del fatto ; ripeteva 
raiato nella seggiola a braccioli, con gli oc- he gli dava modo di espiare, egli si | ad intervalli: Mi faccia arrestare! — È quando 
chi chiusi, con la testa appoggiata alla spal- grande sforzo — per | gli parve di aver detto tutto, si coprì il viso 


aro, , Moragni? 15 


liera, le mani sui ginocchi. quest’atto d ncerità. con le 
Paventava l'apparizione di Algisa che avreb- | E, la mattina dopo, volle consultare indi- |  — Si 
be potuto andare a domandargli: — Hai ri- | rettamente suo padre. Il Direttore si rizzò da sedere, e posando- 


Fabbriche Tele HAIR'S RESTORER 


E. Frette e C. RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (..1 

Monza. Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bre: 

Ceiioamgia — Elichetta e Marca di fabbrica depositata — 
orrei ha Il 


Ridona mirabilmente ni capelli bianchi il 
Catalogo gratis. 


loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza è bellezza della 
gioventà. 

B) Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sun efficacia garantita da 
moltissimi certificati © pei vantaggi di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, più 
cent, 60-se per posta, — 4 bottiglie L, 11, 
franche di porto, 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marea depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
barba ed at mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta sno 
© nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla szlute. Dura circa 6 mesi. Costa L, 5, più cent. 60 


“AU CORSET CRACIEUX R 


SoreLLE LANDSBERG 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (î. 3), per tingere 


MILAN a Mercanti, to - MILANO Rist eretti e 
L. 4, più cent, 60 se per po: 


Nuovo Modeno di Camera piatta sm. 912 


È Dirigerss dalprefaratore A, Gwmast, Chimico-Farmacista, Brescia. 
‘“ Grande st at st Depositi: MILANO, A. Manzoni e C:; Tost Quirino; G. Hermann; 
TOURISTE o Usellini è C.; @. Conta; e presso 1 Rivenditori di articoli di toe 
” A i t letta di tutte le città d'Italia. 
ssortimento 


con Qoigtlander Doppi-Anastigmatici Radiar p: 6,8 r 
om. 19,5 e otturatore Compound. — ||KCGIGRNSe 
Lire 156. Creazioni * 


CATALOGO ILLUSTRATO N. 01 GRATIS || BABEY.N*I(e | 


VOIGTLANDER & SOHN - Società Anon. 


BRUNSWICK — GERMANIA. ‘ 


Articoli a a » 


SALSOMAGGIORE] sai corene « 


CURE MERAVIGLIOSE || EI 


Nuovo Catalogo 
GRATIS 
dietro richiesta 
Sala di prova. 


Casella Postale 5. 


'ANUFACTURED BY IN 
CSENTRAGT OF EAT COMPO 


Questa settimana esce la Nuova Edizione —a@Due Lire. | 


E ANI] Col fuoco non si scherza 
unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto Romanzodi EMILIO DE MARCHI 


È È .. Nuova edizione. L.1. || Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 
Storielle Vane, a: Camillo Boito. Faiano ri Treves, Milano 


Questa settimana esce il IIl VOLUME delle OPERE DI CARLO DOS ST 
Comprendei RITRATTI UMANI « LA DESINENZA IN “A,, quattro Lire 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 
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giovane traviato avrebbe scrupolosamente 


gli una mano su la spalla, gli domandò ac- |  — Le consegnerò — riprese l'altro dopo 


un momento concentrata riflessione — la | mantenuto la sua rigida promes: E gli pa- 
per rimett nella a che suo jo gli stesse accanto per di 
— egli balbettò. .. Gliela det- Quanto sono grato di questa giovi- 
ne, questo avrà un altro che Li È 
di meritano icare il mu- Improy lio si allontanò di un 


stesso, disse vi 


sso e, quasi parlando a & 


mente : 
0! No! No! Devo espiare in altro mo- 


un miserabi Non 


Ah! Lei | tamento perchè nessuno sospetti. E mensil- 
a tremenda anto del suo stipendio da 
vare mio figlio, breve tempo pos- 
i simile al | a Dopo — 
e su questo sarò tirannicamente inesorabile | vermi, no! Mi denunzierò alla Giustizia! 
dimetterà dal suo posto, se non vorrà |  — Pensi a suo padre! — lo interruppe vi- 
to a arlo. Accetta ?.... E rico- | vamente il Direttore. — Quando portiamo un 
Accetta? nome che non è sol ro, fin dove si 
tenza è nelle | può — se si può — bisogna far vedere alla 
incontro un imprevisto | gente ch’esso è imma ‘olato. Pensi alla sua 
bito il Di- | sublime. Pagherò il mio debito in due ma- | povera sorella. lo non le parlo da amico, oh, 
ro quale | niere. no! ma voglio soltanto risparmiare un mar- 
be quello del suo povero padre. L'ho i arrestò convulso, rizzato în piedi, te- | tirio a quei cuori; e lei deve obbedirmi, a 
ato poche volte e ne ho provato sem- | nendo testa fieramente alta, come chi fa | qualunque costo. 
pre un senso di profondo rispetto. Come non | un giuramento e sa di non farlo invano. — Ha ragione. Ma io mi sentirò sempre 
ommette- — In che modo due maniere? — do- | un grande colpevole, un ladro. 


qualche piet: 
mi 


.. E prima che io sape 
nte la v ono passati d 
par ieri! Lei è stato ben ispirato a ver 
Voglio salvarlo. 

ilio alzò la testa, dubitando di aver 


Ivarlo — soggiunse + 
rchè, dal mio strazio, mi 


pensato a lui nel momento di 
? Meno male che lei ha coscienza della | mandò quegli. — Tanto meglio! Questo le gioverà per di 
degnità ed è pronto ad espiare. Lei deve — Pagando la somma che lei mi presta | venire un altr’uomo, diverso, assai diverso 
e che non m'intenerisco del suo pianto: | per salvarmi, e rinnovando la mia vita da da quello che è stato fino a poco fa. Tanto 
ho il cuore duro per certe cose. Se la gente a a fondo. meglio... 
che fa il male fosse sicura di essere facilmente L'altro non sentì bisogno di aggiungere Luici CAPUANA, 
perdona foglio salvarlo, ma a modo mio. | nuovi ammonimenti, nè di tracciare al col- 


{a della sua futura vita. 


timo del cuore che quei | LE PARFUM IDEAL fitti far 


— Ord son preparato a tutto! — lo in- | pevole progr: 
terruppe Emilio. E gli tremava la voce. Sentiva nel più 


PRISMATICI, PER CAMPAGNA, VIAGGIO, SPORT, CACCIA, TEATRO. — MASSIMA 
LUMINOSITÀ, GRANDE PORTATA, GRAN CAMPO VISIVO. — Cataloghi speciali T 119 
sì spediscono gratis e franco dagli Ottici, come pure direttamente da 


piszza dei duomo, 10 C ARL ZEISS piane dei duomo 10 


JENA — BERLINO — AMBURGO — LONDRA — PIETROBURGO — PARIGI — VIENNA 


ANTONIO BALDANZA - Rappresentante - Milano - Via Torino, 47 


Nessuno ignora che la 


pe è = Nel campo fotografico = SE 
dh IVASLIO IL "È FIINI 
DITTA GANZINI MS fiicne 
è la più forte e la più importante d'Italia per 4 ) ELLA 


che riflette la fornitura ai Dilettanti. 
. Il suo Catalogo annuale è il più completo, 
il più ricco che si pubblichi in Italia; tanto 


che è riguardato come il « Vademecum » del 


1 o) 1 3 consumatore di generi fotografici. 
PATTA Interessanti Novità 
— 


MILANO-NIGUARDA 


il vero brodo genuino di Famiglia I 


ce G AT I S 2 Il brodo per un piatto di minestra 


(t0ed:) centesimi Si sstoste ta «Croce. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C, di Milano 


Diario della Settimana. 


14 settembre. Novara. Inaugurato il 
sedicesimo Congresso storico subalpino. 
Brivio. Nella frazione di Sirtori, nel 
circolo vinicolo, tragica rissa per con- 
trasti elettorali, tra fautori del deputato 
uscente Baslini e del candidato Stucchi. 
Paternò. Violento conflitto fra fautori 
del deputato uscente Milana contro fau- 
tori del candidato Carnazza. 

Durazzo. L'assemblea albanese oggi 
qdi radunatasi decide che il Governo prov- 
vikorio si stabilisca qui in Durazzo. 
Coburgo. Nella notte sopra oggi per 
ub'esplosione di gas salta in aria una 
edsa di due piani: quattordici morti. 
‘Panama. Segnalansi franamenti rile- 
vanti nel canale, nella trineea di Culèbra. 
Derna. Nei pressi di arba una 
anda di ribelli assalta una piccola nostra 
arovana mulattiera: i ribelli da rinforzi 
sopraggiunti sono respinti: morti dei 
nostri due soldati e sei feriti: un mulo 
iso ed altri fuori combattimento. 
15. Casoria. Gravi tumulti eléttorali; 
ue feriti ed un prete ucciso fortuitamente. 
Adrianopoli. Due divisioni bulgare ri- 
pano Gumulgina, dopo accanita re- 
nza della popolazione. 

Bengasi. Le truppe del gen. Torelli 


Belluno. 1 gitanti alpinisti arrivano 
ili ritorno dalle Dolomiti, a sera, e pro- 
seguono per le loro varie destinazioni. 

Grasse. Un treno tramviario devia 
è le vetture precipitano in un bur- 
rone; restano uccisi trenta soldati. 

Londra. Le suffragette tentano di 
incendiare il sontuoso palazzo di lord 
Delisle Penkurst, nel Kent; il guar- 
diano arriva in tempo ad accorgersene 
appena l’incendio è cominciato, 

— I Sovrani di Grecia, da Ostenda, 
arrivano oggi in forma privata a Do- 
ver e recansi ad Eastburne, dove la 
regina si ferma per alcuni giorni. 

Jena. 1ì Congresso Socialista all’una- 
nimità meno due, vota la mozione 
contro lo sciopero generale come me- 
todo di lotta per l' allargamento del 
suffragio politico in Prussia, 

Costantinopoli. La conferenza turco- 
bulgara risolve tutti i punti contro- 
versi. Non resta che da firmare il 
trattato. 

Belgrado. Annunziasi raggiunto 
l’accordo fra i governi Serbo e Greco 
per la delimitazione della reciproca fron- 


e la colonna Latini occupano Zavia Gsur 
abbandonata dai beduini. 

Ceuta. Le truppe spaguuole attirate 
in un'imboscata dai marocchini, hanno 
un centinaio fra morti e feriti. Rinforzi 
mandati da qui sono respin 

16. Londra. La famosa collana di perle 
del signor Meyer, rubata un mese fa, è 
trovata, con sole 58 perle, in un cartoc- 
cetto per terra da un operaio, che la 
consegna: alla polizia, presso la quale il 
Meyer ne riconosce l'identità. 

Berlino, Nel casino degli ufficiali della 
riserva dl pittore prof. Maas uccide il 
capitanò della riserva Westenhagen per 
precedenti rancori, 

Bengasi. Fiero combattimento sopra 
Merg, a T'ecniz, fra le truppe del gene- 
rale Torelli e la colonna Latini da una 
parte e un corpo di ribelli, che sono scon- 
fitti e messi în fuga, ma cadono dei no- 
stri il generale Torelli, altrì due ufîi 
ciali è ventotto soldati, di cui sei bianchi, 
e 73 feriti, fra cui tre n li e 19 bianchi. 

17, Gallarate. Nel teatro Condomini 
il conte di Torino tiene a tutti gli uffi- 
ciali conferenza riassuntiva sulle grandi 
manovre di cavalleria, ieri terminate con 
la vittoria dei rossi. 

. Inaugurata la linea automo- 
bilistica Bobbio-Genova. 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 
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niscesi l'Alta Corte di Giustizia per giu- |l'unanimità un progetto di legge contro 
dicare il governatore Sul assente, ma |la tratta delle bianche. 
rappresentato da molti avvocati. 18, Gallarate. Con tempo pessimo sulla 


Buenos Aires. La Camera approva al- (Continua alla pagina seguente). 


Nuova York, A mezzodì, nell'aula del 
Senato, nel Campidoglio di Albany, riu- 


GOTTINGA 


non temono confronti 
con qualsiasi altra PRIMARIA MARCA 
= nè per la qualità nè per Il prezzo — 


Ghi desidera un orologio 


da tasca gratis? 


Scopo réclame 
pudotteneregratui 
un orologio da 
viate il vostro îm 
mezzo cartolina post 


Unren - Industrie 4. “ 
Kénlg), Postamt45, Fach- N.351,Wien IIL/2 (austria) 


Dizionari e Grammatiche Treves 


Novo Dizionario Universale della Lingua Italiana 


compilato dal professor P. PETROCCHI. Due tomi in-8 grande a due colonne 
di complessive 2600 pagine. . . «+... 0.0... 4.0 +. 1.85 
Legato in un vol. în tela e oro. 80 — | Legato in tela e oro in 2 volum 


I hinoccoli 
Prismatici! 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


Be Guarigione pronta e sicura 
mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


uesto nuovo Dizionario, di cui la superiorità su tutti gli altri fu riconosciuta dai più eminenti 
lologi italiani e stranieri, é citato come modello nell'IDIOMA GENTILE di Ed. De Amicis. 


Novo Dizionario Scolastico della Lingua Italiana compito 


Modelli per 


| | vampagna, marina, caccia, turismo, teatro, ecc. 
Forniti a quasi tutti | Ministeri 
della Guerra e Marina d’Europa. 

Esposizione Internazionale di Locomozione Rerea 

| |== TORINO 1913 —— 


Massima onorificenza — Diploma d'Onore 


Una bottiglia, cho si spedisce franca contro cartolina vaglia 
n 3 h a s completa; 
dal prof. P. PETROCCHI. Un volume in-8, di 1240 pagine a 3 colonne. a Saluti muto paso 
123.° migliaio. Legato in tela e oro . . . Ber DÒ È L 6 50 
Con legatura in pelle speciale, resistente ed elegante. . . , . . .750 
Chi lo desidera non legato, cioè in brochure, mandi sole . . . « +5.50 
Un' aggiunta assai preziosa a questo Vocabo- ti, così utilo per la retta 
lario scolastico consiste nell' indicazione dell’ to ranelie in questo dizio- 
natio. — Anche in questo Dizion 
ETIMOLOGIA DELLE PAROLE. | ivottato il sistema di dividere ogni Bi "RITIC 
r I IOGRAFIA CRITICA DI 
Ciò è una novità assoluta, clio non si trova | dino parti, mettendo în alto la lingua d' 
in nessun altro dizionario di questo formato. | 6 in basso la lingza fuori d'uso. 


CAMILLO BELLAIGUE 


Un volume con 16 incisioni fuori testo: 
= DUE LIRE 


NUOVI DIZIONARI SCOLASTICI 
Francese-Italiano *’"5s5.i, |Inglese-Italiano ©’rrilaso da 


B. Melzi. B. Melzi. 


Un vol. di 1116 pagine a 2 co. L. 5—| Unvol,di 1200 paginea 2 she Do _ |{| Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 
. compilato da ; compilato da 
Tedesco-Italiano print a |Spagnolo-Italiano ©"Edn,. 


Un vol, di 1300 pagine a 2 colonne. 5—| Un vol.di1112 pagine n 2 colonne, 5— | 


Acqua minerale naturale 


grandi magazzini di mode 


Dirigere vaglia ai Fratelli 


ll Viaggio sul Harz (1824). 
Norderney: 


Frammenti inglesi (1828). 


Richiedere catalogo N.12 A - al rappresentante per l'Italia: 


M. Lichtenstein 


È escito 1 Numero Speciale 


In gran formato su carta di lusso, riccamente illustrato da 
figurini colorati e in nero, dedicato alle 


Mode d'Autunno 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli 
che si pubblicano a Parigi, come il Chic Parisien, 
Les Modes, con l'aggiunta delle novità în ricami e 
abbigliamenti per casa, con Corriere della Moda, e ar- 
ticoli che trattano di tutto quanto interessa il gentil 
sesso e fra le cose più importanti contiene: Pagine 
a colori con splendidi. figurini di mode per serate 
e passeggio. Un grande panorama a colori 
di abbigliamenti da passeggio e da ricevere. Un pa» 
norama In nero delle mode più recenti per Signore. 
Una tavola di ricami per oggetti di biancheria e 
modelli per vestiti, camicette, ecc. Un modello ta- 
| Bliato d'ultima novità d’abito intero per Signora e 
| copertina in tricromia con elegante figurino. Da questo 

succinto sommario potrete farvi un'idea della grande 
portanza di questo numero speciale, che può stare a 
pari coi migliori giornali stranieri di questo genere. Il 
nostro numero speciale oltre che nelle famiglie sarà spe- 
cialmente ricercato per i suoi panorami dalle sarte e dai 
DUE LIRE. 


Treves, editori, in Milano. 


EISEBILDER 


Versione italiana con prefazione e note di Vittorio Trettenero. 


Italia: Il Viaggio da Monaco |Dal “Salon,. 
a Genova (1828). 
Idee, 1l fibro *Le Grand , |Il, 1 bagni di Lucca (1826). 


Aggiungendo Una Lira al prezzo d'ogni Dizionario, lo si può avere legato in fela e orò, 


NUOVA COLLEZIONE IN FORMATO BIJOU 


Francese-Italiano e Italiano-Francese | Tedesco-Italiano 6 Italiano-Tedesco 
compilato da Carlo: Boselli. compilato da Giuseppe Oberosler. 


Spagnolo-Italiano e Italiano-Spagnolo | Inglese Italiano è Italiano - Inglese 
compilato da Carlo Boselli. compilato dal professor R. O. Gray. 


Ogni parte di questi dizionari, L, 1,50, 
Legato in marocchino con tagli fi 


gazosa, acidula, alcalina 


ULIVETO 


BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA 
35 onorificenze - Più di 1000 certificati medici. 


La FRANCIA 


ei FRANCESI nel Secolo XX 


osservati da un italiano 


Via Nizza, 9 
TORINO 


Le due parti riunite in un volume, L. 2,75. 
tasia, Livo 3,75. 


Ogni dizionario, di circa 900 pagine, in carta velina, legato in tela e oro, misura em. 111/9X8, 


6 pesa soli 125 grammi. 


Nuova Grammatica Italiana del protessor P. Petrocchi, 


per le scuole secondarie 8° edizione | . + . , « . - + +... L.250 
CorsoI: Scuole elementari inferiori —. 50 | Corso Il : Scuole elementarisuperiori 1 — 


Nuova Grammatica Spagnuola 
Grammatichetta teorico-pratica di Lingua Spagnuola 


Scuole Serali, Circoli Filologici e di Pubblico Inseznam,, degli Emigranti, ecc. 


Nuovo Corso di Grammatica Tedesca, ti vv emtIero 


edizione considerevolmente ampliata. 3.° migliaio. Un vol. in-16 di 276 pagine 8 — 


Dizionario e Frasario Eritreo, 


5500 vocaboli e frasi delîa lingua prineipale della Colonia 


Un volume in-16 di 280 pagine . 


GIUSEPPE PREZZOLINI 


Che cosa è stato l'affare 
Dreyfus, 

L'insegnamento superiore, 

L'istruzione elementare. 

Gli stranieri 

L'esercito 
cratizz 

Il patriottismo. 

L'Alsazia-Lorena. 

La disciplina sindacalista. 

La disciplina monarchica. 


per le Scuole Secondarie e Com- 
merciali, di €. Boselli. 3 50 


Apparenza e realtà. 
La classe dominante. 
Il risparmio e la Banca. 
Il risparmio dei figli. 
La stampa. 
Il Parlamento. 
La politica estera. 
Italia e Francia. 
Tuni 
La politica coloniale, 
La separazione dello Stato Il bonapartismo. 

dalle Chiese, Vita letteraria ed artistica. 


Un volume in-16, di 384 pagine: CINQUE LIRE 


ad uso 
delle 
150 


‘armata demo- 


di GIOVAN MICHELE: 
IBIANOEI; già interprete del- 
la Colonia Eritrea. Raccolta di 
itrea, Italiano-Tigrignà o Tigrai, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12, Dirigere commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano, 


EMORROIDI 


signori Medici 0 a chi ne farà richiesta, La enra 
vò faro in casa probria ed în qualunque stagione senza dover interrompere Îo proprie 
lell’'Intestino : Enteriti, Autointossicazioni, Gati 

one ra- — 


Fabbricazione 
e Conservazione 
del VINO 


(Figure di viaggio) di 
Entico Heine 


Dalle memorie del signor di 


Istruzioni popolari del dottor 


Virigere commissioni € vaglia ai Fratelli Treves; editori, in Milano, Via Palermo, 12. 


Schnabelewopski (1833). fanti. io istruzioni ogni Mediocre care AR 
Ill La città di Lucca (1828). | Notti fiorentine (1836). Luigi MARESCOTTI ire con sicurezza qualsiasi: forme emorroldamt senza Moporico ei he 
3 Wi 7 ; 3 gi anni \enso suocesso con parecchie migliaia, ficati di rico. 
Sei Lire, — Due volumi in°16, di complessive 650 pagine. — Sei Lire, > Roscenza da tutte lo parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia del Mio Metodo è data 
Un volume in-16: a den: Pope atri ehi ata et letale per compiere pi Joro azione da 
UNA LIRA] parato di Imitetione ie eno sita Ai qualaisad: pre 


In attesa 
di un programma, 
Se il Presidente del Con- 
siglio parlasse, 
Che ca 


Gli effetti delia cura. 

— Le ha fatto bene, Eccel- 
lenza, la cura di gi 

— Certamente, mi aiuterà n 
sciogliere... la Camera! 


TA SETTIMANA COMICA. 


Variazioni di BIAGIO. 


MAGISTRATI DI 
UNITENA 


L'influenza Magistrati congressisti. 
del congresso. — Bisognerà trasformare le — Le dò caparra, tre mesi 
— C'è parecchia acqua în Camere di n tante — anticipati... 
questo vino! Gamere.... del Lavoro !... ‘a bene, va bene: ma non 
— In omaggio al congresso è un piacere avere a breve sca- 
antialcoolico. denza.... un funerale in casà! 


broghiera alle 9-Îl-Re, espressamente ar {namori 
rivnto da San Rossore, passa in rivista | grande pografico. SNA 
quattordici reggimenti di cavalleria e le | Costantinopoli. Nella conferen Savona: 3 posta la prima pietra 


lulgara è firmato il protocollo definitivo 
por la frentiera fra i due paesi. 

Parigi. Arriva a sera il re Costantino 
prasi oggi il IL Congresso îa in stretto incognito, 
ani, Bordò; Il presidento dei ministri Bar- 
-| thou, parlando alla commemorazione dei 
caduti del 1870-71, dice che la Francia 
vuol essere pacifica 6 forte. 

20, Itoma, Nella come | ta 
memorazione odierna 
del XX settembre il 
sindaco © Nathan pro- 
munzia a Porta Pia un 


aggregato, Il Re va poi a colazione 
Alla villa Tittoni a Desio 6 riparte per 
Rossore, 
Napoli, Innugr 
dei Magistrati 
Berna, A_15 minuti dopo la 
notte Sopra oggi iniziasi il servizi 
afruazionale regolare diretto della linea 


THEODORE CHAMPION i 
13,RUE DROUOT \\ | 


2 PREZZI CORRENTI “finto 


n a Mi 


Ml mini 
interno r 
a Roma da Venezia e 


Jonescu, a 


no e vi. 


mmsso del libro ed il congresso ti- 


del nuovo porto, 
Cremona, I ministri Sacchi è Nitti 
innugurano In mostra zootecnica. 


direzione del partito è 
derico Ebert; già sellaio, poi giorna» 
lista, ora deputato. 

Dom. 21, A%ba, A Cossano Belbo 


chet 
Treviso, 
tenenti 
(n.1 


Hulle, Inaugurato jl primo, con- TEATRO: 
gresso internazionale di rabdomanzia. Î ARESE 
Jena, Chiudesi il congresso socia- La Citta. morta, tragedia A 
lista, con Ja vittori: degli elementi edizione... .(... LA 
temiprati circa Ja tattica parlamen- | La Gioconda, tragedia in datti.17." 
è in sostituzione di Rebel nella |. dizione :*. Sr 


nomiu — Edizione speciali MOL 


LaGloria,trag. in butti, 
Ballin speciale in:8. 


PARIS \s} discorso polemico con-|muore improvvisamente ‘eobaldo | Francesca da Rimini, 
NC R tro il Vaticano è contro | Calissano, ministro “per le poste‘:e°| -. versivin batti dedizione 
COLLEZIONI ellegrinaggi catto- | telegrafi mentre parlava ad'un ban- | La figlia di torio, tragedia pastorale 


lettorale, 

Alle ant, muore il 
generale Tommaso Salsa 
) distintosi nell'Eritrea come 


in 8 atti, Con fregi di A. De Carolis. 
2, edizione . |. de 
— Ta medesima logata ini stile 500, con 


ceversa, 0 rido, , oltre Berna, per | tima lunga visita al ministro degli esteri, | soldato e REST] ‘vin Libia, | “tnglio dorato in testa ed eloganto tu- 
Parigi, Di San Giuliano; che lo trattiene a cola- Parigi. Re Costantino interviene sta por. conautvato:il volume: :10=- 

Zurigo. Il congresso della Foderaziono | zione, presente Garroni, ambasciatore 1 | all’Eliseo a_ colazione  offertagli dal Più che l’amore, tragedia moderna, 
del sindacati operai condanna iu mas-| Costantinopoli e Fasciotti, ministro d'Italia | presidente Poincaré: hayvi scambio | preceduta da un discorso e accrese‘uta 
sima lo sciopero le. a Bucarest, di brindisî cordinlissimi : il Re ha | d'un prelndio d'un intermezzo è d'un 


Kidelberga. 
Sofia di Sasson 


Torino, Nel castello medioevale com» 
gurati il 


nicidasi la. prin 


i pesa 
Weimar, di numi 25 


in-|memorato G, B, Bodoni ed: i 


resò omaggio alla Francia per il suo 
costante appoggio alla Greci 


esodio,.10,* edizione . . . . 4— 


La Nave, tragedia in un prologo e ti 


L'ISOLA DI RODI 


In:8, con'2r irfcisioni e copertina in tricromia 
col ritratto del generale AMEGLIO: 
UNA LIRA. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


È USCITO: 


L'ARTE DI PARLARE 
—— IN PUBBLICO — 
ii ANGELO MAJORANA 


SESTA Edizione. — Cinque Lire, 


epîsodi. In.8, con fregi di Duilio C 
bellotti, 18.* edizione . 

Fedra, tragodiù in 8 atti. In-8, in carta 
a mano, con fregi e coperta di A. De 
Carolis. 8° edizione . + 

Il Martirio di San Sebastiano; 
Misterò composto in ritmo francese, 
yoltoin prosvitalianada E. Janni 850 

I Sogni delle Stagioni : 


Sogno d’un mattino di Primavera. 5." e- 


dizione . 
Sogno d'un tramonto dAutunno. 
zione. , a 
— dizione speciale ing. ; | 


Canti di Trifoglieto 


s« Ettore FABIETTI 


In-8, in carta di lusso: Lire 3,50. 


Con 87 incisioni» 


L'ORATORE 


SAGGIO SPERIMENTALE 


del professor M. Bb PATRIZI 


Cinque Lire. 


Laudi del Cielo del Mare 

della Terra e degli Eroi. 

1. Maia - Laus Vitae. Con fregi di Adolfo 
De Carolis... 

u1. Elettra. Confregi di A, De Carolis 350 

x Alcione. Con disegni e fregi di G, 
Cellini . + «— 350 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Iv. Merope. - Le Canzoni della Gesta d'Ol- 
tremare solo +. ai 


Esistono ancora poche: copie dell'edizione 
di lusso del primo tolume (in-8 stampato in 


SONO USCITE: 


Tre Novelle 
DI 
Van Dyke 
Tradotte dall'inglese da 
Francis Hamilton- Shields 


NEL MAROCCO 


Ricordi personali di vita intima, di 


L E N A (MADDALENA FERRARA-CISOTTI) 


È un caleidoscopio della vita intima, sociale, religiosa 
di quell’estrema propaggine occidentale dell'Islam; 
vita caratteristica e pittoresca, a cui danno rilievo 
Te belle illustrazioni tratte da fotografie originali. 


In-x6, con 15 incisioni fuori testo e il ritratto dull'Autrice, 
QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Un volume in formato bijou 
== TRE LIRE. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


INTERESSANTI PER LE PROSSIME ELEZIONI : 


Iltestodella Nuova Leg- | Dogmi e illusioni della 
ge Elettorale (edizione ‘tre | Democrazia; di Antonio 
50 centesimi. | FRADELETTO. ùnatira. 


L'onorevole Paolo beonforte, romanzo Enrico CASTELNUOVO. L.2. 


Morale privata e Morale politica 
IGHELE. 


ves, tascabile); 


L'Amore 


rosso e noro su carta a mano con caratteri pr 

positamente incisi anì tino del XY secolo, con 
li, tostate, finali e grandi disegni allego 

rici di GIUSEPBE CELLINI), € precisamente : 


Laus Vitae. mnfintà pergamena, 8— 


In vera pergamena, #I22 


È USCITO 


e suo figlio 
NUOVE NOVELLE 
ai Ugo OJETTI 


Un volume in-16: L. 3,50. 


Canto novo; Intermezzo. Edizione 
definitiva . + sf AT 
L'Isottèo; La Chimera, 700, 4— 
Poema Paradisiaco; Odi navali. 
10. edizione . . nad 


Le elegie romane (1887- 1801); Prima 
edizione Treves . ... B_- 


La Canzone di Garibaldi : La notte 
di Caprera, - 13.% edizione . . 150 


Dello stesso autore : 


Uomini, donne 
e burattini, noveite 


Gabriele d'Annunzio 


Le Canzoni della Gesta d' Oltre- 
Mare tie A 


1.La Canzone d'Oltremare.-11. La Canzone 

Sangue, > 1, La Canzone del Suora= 
-v, La Canzone del Lrofoi.- vi La 
Canzono della Dina, - vi. La Canzone, 
d'Elena di Francia. La Canzone dei 


né 
Lu Qaneono di Mario Bianoo: 
Janzone, - Note dell'autore. 


Canzone a Vittore Hugo. (Poi il 
Centenario di Victor Hugo:1802-1902), 
Nuova edizione popolaro. . + 

La medosima tradotta in versi latini da 
Alfredo Bartoli. Ed. di gran lusso 2= 


L’Orazione e la Canzone in morte 
di Giosue Carducci... 1- 
In morte di Giuseppe Verdi, can- 
zone preceduta da un' orazione ai gio. 
Vani, 5." edizione... 0... dl 
ROMANZI: ° 

Le Novelle-della Pescara. 12% è- 
ni de 
“Porre 


— dizione in-8, illustrata da A. 
guti e G. d'Amato.; . 0. + 


Questa edizione fttustrata ‘si divide anche in 
0 volumetti @ Un LArn ciascuno : 


1. La vergine Orsola, L'eroe. 
m. La vergine Anna. La veglia funobre, 

mr. La contessa d'Amalfi: La magia. Mongià: 

1v. li traghettatore. Lamorte del duéa d'Ofena. 

La fine di Candia. 

Lafattura. Agonin. [marenghi. GIridolatri. 

+, La guerra del Ponte, Turlendanmwitorna. 
Turlendana ebro, Il cornsico di mare, 

Il Piacere. 31% edizione. 0. 5— 
’ 

L'Innocente. 26 edizione: 

Trionfo della Morte. an4sdiz 

Le Vergini deite Rocce, 18 ca. 


Il'Fuoco. 


7.À edizione. 5 
— Edizione ‘speciale ing . . ‘|: 25— 
Forse che si forse che no. co: 
fregie coperta di G. aussi, 28.* edi 
LIT I PEA E a 


Prose scelte,.1 


A edizione. + 4— 


L'Allegoria dell'Autunno, confe 


renza. Omaggio offerto a Venezia 1— 


Contemplazione della Morte. Au 
memoria di Giovanni Pascoli e Adolphe 
Bermond. Perla forma tipografica squisito- 
mente severa, la carta distinta, Ja cura di 
ogni particolare, questo volumetto é riesaito, 
oltre tutto, un gioiello bibliografico, 8— 


VITE DI UOMINI ILLUSTRI 
= E DI UOMINI OSCURI — 


La vita di Cola da Rienzo. rl 
gante volume in formato bijou. 4— 


In corso di stampa 


Le Faville del Maglio. 


Unvolume in-16: L. 3, 50, 


Treves, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATELLI TREVES; EDITORI, IN Mirano. 


SONO USCITE LE 


ruminente pubblicazione). Ii; 3 50 


oesie. Miny Dandoto 


Con prefazione di VAMBA (Luigi Bertelli) 
Un vol. della « BIBLIOTECA BIJOU»: Tre Lire, 


| Dirigere commissioni e vaglia 


 Mlno, 


IL BAGNO D’ARIÉ 


come fattore terapeutico e d'i 
vigorimento, del dottor E. Lahmant. 


Dalla IV edizione tedesca, con prefazione ed 
aggiunte del dottor A. Clerici (Dottor Ry). 
140 pagino in-16, con 20-illustraz. fuori testo: L. 2. 


